fondato nel 


Segnali di ottimismo giungono dall'|- 
stituto di Statistica, prontamente ampli- 
ficati dal Governo e dalla Confindustria. 
Aumenta la fiducia dei consumatori, 
mentre cresce la produzione industriale, 
soprattutto per merito delle esportazioni. 
ISTAT prevede un aumento dello 0.1% 
del prodotto interno lordo. Gli occupati a 
gennaio 2015 sono 131 mila in più rispet- 
to all'anno precedente, mentre Il tasso di 
disoccupazione giovanile è sceso al 41.2 
dal 41,4 di dicembre. . 

Per ISTAT comunque non si tratta 
di un'inversione di tendenza: il tasso del 
posti vacanti, un dato che anticipa l'anda- 
mento degli occupati nel prossimo futuro. 
nei settori dell'industria e dei servizi è 
rimasto stabile nel quarto trreimestre del 
2014, attorno allo 0,5%. La stazionarietà 
dell'indicatore, che perdura dall'ultimo 
trimestre del 2013 spiega l'Istituto di 
statistica , riflette la fase di stagnazione 
che si osserva dal lato della domanda 
di lavoro. 

Le dimensioni di quello che si può 
definire un vero e proprio disastro, un ca- 
tastrofe per la classe operaia e per i ceti 
popolari. sono testimoniate dagli stessi 
dati portati a dimostrazione della ripresa 
economica: l'aumento dell'occupazione 
soprattutto per | contratti a termine e per 
quelli a tempo parziale: mentre l'aumento 
‘della produzione industriale trainato solo 
dalle esportazioni, la domanda interna 
langue, sia per la domanda delle fami- 
glie i consumi privati sono ulteriormente 
calati nel 2014 -, sia per la domanda 
delle amministrazioni pubbliche. in calo 
dello 0,2%. A questo si può aggiungere 
la stima che un italiano su quattro è a 
rischio poverta. 

La Borsa esulta proprio per questa 
catastrofe: esulta perché gli sfruttati sono 
costretti ad accettare | ricatti dei capi- 
talisti, esulta perché la quota di reddito 
destinata alle classi privilegiate aumenta 
sempre di più, mentre diminuisce quella 
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destinata ai ceti popolari, esulta perché si 
prepara a nuove occasioni per svaligiare 
le casse dello Stato. 

La crisi economica è stata l'occasione 
per un gigantesco sabotaggio della pro- 
duzione e della distribuzione, operato dai 
capitalisti con l'appoggio del Governo e 
delle banche, per distruggere il movimen- 
to operaio e cinquant'anni di conquiste e 
miglioramenti delle condizioni di vita e di 
lavoro delle masse popolari. La scuola, 
la sanità, | servizi pubblici sono disorga- 


‘ nizzati; la disoccupazione si diffonde, e 


con essa la miseria e la sfiducia. Tutti 
i mezzi di comunicazione ne parlano, | 
sindacati, i partiti, la gerarchia cattolica 
e Il suo capo, persino | servizi segreti 
segnalano i pericoli che derivano dalla 
miseria crescente degli sfruttati. 
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E tutti si lamentano che non viene 
fatto niente. 

Ma non vero! Quella che sta seguen- 
do il governo una vera e propria politica 
industriale. 

Questa politica ruota attorno all’ab- 
bassamento del prezzo della forza-lavoro 
al di sotto del suo valore. Dentro questa 
formula scientifica ci sta il lavoro a ter- 
mine e quello a tempo parziale, ci stanno 
i licenziamenti, il taglio ai salari. Ci sta 
soprattutto l’azione del governo per di- 
minuire | diritti, per reprimere le lotte. per 
colpire i lavoratori pi combattivi. 

Accanto a questo c'è l'espansione sui 
mercati esteri, che vuol dire contrazione 
dei consumi interni, soprattutto di quelli 
popolari; produzioni di qualità, che vuol 
dire produrre per il lusso, produrre per 


che si tiene a Torino. 


una società in cui | ricchi siano sempre 
pi ricchi; grandi opere, che vogliono dire 
continuo saccheggio del pubblico erario, 
progetti preparati dai politici per spartirsi 
i finanziamenti con i gruppi economici e 
finanziari che li sostengono, finanziamen- 


ti che attingono ai soldi sottratti con le 


tasse e | tagli alla spesa. Questo non è il 
risultato delle cieche forze dell'economia 
e del mercato, è il risultato di una precisa 
volontà, la politica industriale. L'Expo di 


. Milano rappresenta la celebrazione della 


vittoria di questa politica. 

La vittoria della borghesia è la cata- 
strofe: la ripresa produttiva è la catastro- 
fe, la vittoria della chiesa, dei circoli mili- 
tari, delle classi privilegiate è la catastrofe 
della classe operaia e dei ceti popolari. 
La nazione di cui parla Matteo Renzi, 


Violento è chi segrega, discrimina, espelle! 
Solidarietà agli antirazzisti torinesi! 
Il pubblico ministero Padalino ha pronunciato giovedì 12 marzo la sua requisitoria al processo contro gli antirazzisti 


La richiesta finale è di 28 anni complessivi di detenzione e migliaia di euro di multa. Sommati alle richieste per la pri- 
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l'opinione pubblica, non comprendono la 
classe operaia, la classe operaia deve 
solo produrre il più possibile e consumare 
il meno possibile; ma di questo gli ope- - 
rai sono più coscienti di quanto sembri: 
all’indifferenza della società ufficiale nei 
loro confronti, gli operai rispondono con 
il rifiuto, con il rifiuto dell'apparato politico 
nel suo complesso. Per la prima volta 
nella storia dell'Italia unita, l'astensione 
costituisce la prima forza politica; gli 


operai sono il gruppo sociale più consi- 


stente fra gli astensionisti; l'astensione è 
l'opzione politica più seguita nella classe 
operaia. Si tratta di trasformare questo 
rifiuto in una protesta politica, in lotta e 
organizzazione; i lavoratori hanno più 
fame di politica che di lavoro o di reddito, 
e l'unica politica che li può soddisfare 
ormai una politica rivoluzionaria. 

Ma la politica rivoluzionaria non è Fa- 


i pologia piccolo borghese della violenza, 


la presa di coscienza degli sfruttati e delle 

loro organizzazioni, la presa di possesso 

dei mezzi di produzione e di distribuzione; 

un inventario, il più possibile accurato, 
delle fabbriche abbandonate, delle terre - 
incolte, della case sfitte, dei mille bisogni 

dei ceti popolari, ed adoperarsi per far 

incontrare gli uni e gli altri, per soddisfare 

i bisogni del popolo. 


E' un programma semplice, a cono-. ` 


scenza di tutti, ma che nessun governo 
ha l'interesse di applicare, e che può 


| essere applicato solo dal basso, a partire 


dal quartiere, dalla fabbrica, dal campo. 
E' un programma che solo gli sfruttati, | 
lavoratori potranno mettere in pratica. Già 


“Oggi, quel poco che stato fatto contro la . 


crisi economica, è stato fatto solo grazie 
al sacrificio dei lavoratori. Domani, una 
volta spezzato l'ordinamento giuridico 
che protegge la proprietà privata, sarà 
tutto più facile. 


Tiziano Antonelli 


Allerealtà federate Agli organismi della F.A.I. 
Livorno9 marzo 2015 


LaCommissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana.sulla base delle 
indicazioni del Convegno Nazionale di Reggio Emilia, sentiti i referenti dei gruppi, vista la 
disponibilità dellaFederazione Anarchica Milanese, indice per i giorni 21 e 22 marzo2015, il 
Convegno Nazionale della Federazione Anarchica Italiana conil seguente ordine del giorno: 


- adesioni e dimissioni; 

- expò di Milano: valutazioni, proproste, iniziative: 

- relazione della redazione di Umanità Nova: 

- relazione dell amministrazione di Umanità Nova; 

- relazione del gruppo di lavoro per la festa di Umanità Nova: 
- relazione del gruppo di lavoro sulle tematiche di genere: 

- relazione sulla CRIFA di Parigi e sui prossimi appuntamenti internazionali: 
- Campagna contro la repressione: aggiornmenti e iniziative: 
- campagna sulla Rojava; 

p - campagna antimilitarista; 

- prossimo congresso della federazione; 

- varie ed eventuali. 


Il Convegno si terrà nei locali dellaFederazione Anarchica Milanese — Viale Monza 259 Mi- 
lano, a partiredalle ore 10 del sabato. Come stabilito a Reggio Emilia, la giornatadi sabato 


sarà dedicata alla discussione sull’expò. dal rig gere Federazione Anarchica Milanese 
per la disponibilità. 


ma tranche arriviamo a circa 108 anni di reclusione a sigillo dell'esperienza dell'assemblea antirazzista. La sentenza per 
questa seconda tranche verrà pronunciata il 13 aprile, quella per la prima tranche il 22 aprile. Anche in questa seconda 
tranche del processo i fatti contestati sono una serie di manifestazioni di solidarietà nei confronti dei reclusi nei CIE e di 
denuncia della politica razzista del governo e dei suoi enti periferici; l'accusa non si cura dei fatti, né indica prove per i 
singoli episodi, eludendo il principio della responsabilità individuale, annullata dall’'estensione del concetto di concorso. 

Le richieste dell'accusa si basano sulla tesi, non dimostrata, che gli antirazzisti sotto processo condividano una con- 
cezione violenta della politica. 

Per dare forza a questa tesi, Padalino insiste sulla personalità degli imputati, le loro opinioni politiche e la loro TSR 
partecipazione alle lotte divengono un indizio di colpevolezza; ai membri della Federazione Anarchica Torinese viene 
rivolta un'attenzione particolare. Gli antirazzisti sotto processo sono inquisiti con accuse tanto pesanti quanto del tutto 
spropositate rispetto ai fatti contestati: normali volantinaggi e pubbliche manifestazioni, ad esempio, sono state considerate 
attività criminali da perseguire ad ogni costo. 

Questo gravissimo attacco alla libertà di espressione, che serve a crimirializzare le idee, svela la natura politica 
dell'operazione repressiva e il carattere autoritario di una democrazia che non ammette il dissenso. Come si può parlare 
di violenza per iniziative politiche che sono mosse dallo sdegno per l’azione dello Stato, di vera e propria persecuzione 
nei confronti dei migranti, e di solidarietà verso le umane sofferenze, acuita dai soprusi e dalle prepotenze che i migranti 
sopportano quotidianamente? La requisitoria è un esempio del fatto che la violenza, in questo caso, sta tutta dalla parte 
delle istituzioni; istituzioni che vogliono far pagare caro l’essersi messi di traverso ad un progetto di pel gi di 
stratificazione etnica e razziale della società italiana. 

La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana, riprendendo quanto deciso all’ ultimo. Con 
vegno Nazionale, esprime piena solidarietà ai compagni della Federazione Anarchica Torinese e a tutti i processati, fa 
appello a tutte le strutture di Federazione, ai gruppi e alle individualità, agli antirazzisti e a quanti hanno a cuore la libertà di 
espressione, affinché siano messe in campo iniziative di controinformazione nell’ ambito di una decisa campagna contro la 
| hajini da tenersi prima delle sentenze, previste per il 13 e il 22 aprile. 


La Comviissiohe di Corrispondenza 
della Federazione Anarchica Italiana 
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Antirazzismo 


Tutto fa brodo pur 


«A seconda delle fonti. ci viene 
segnalato che ci sono tra | 500mila ed 
un milione di migranti pronti a partire 
dalla Libia». Parola di Fabrice Leggeri, 
direttore di Frontex, l'agenzia europea 
per il controllo delle frontiere. 


La dichiarazione, rilasciata un paio 
di settimane fa, è rimbalzata su tutti | 
media suscitando prevedibili reazioni 
di panico più o meno interessato. In 
questo particolare momento storico, 
con le terrificanti notizie sulle Imprese 
criminali dello Stato islamico e | con- 
tinui aggiornamenti su guerre e crisi 
umanitarie che flagellano l'Africa e il 
Medioriente, le parole di Leggeri (che 
ha persino insinuato il sospetto che sui 
barconi dei disperati possano annidarsi 
anche terroristi infiltrati) non potevano 
passare inosservate, specialmente per 
la loro irresponsabilità. 


Al di là dell'indeterminatezza delle 


“fonti”, non si capisce perché il diret- 


tore di Frontex si sia preso la briga di 
sparare una dichiarazione del genere. 
Talmente irrealistica da costringere 
il ministro degli esteri italiano, Paolo 
Gentiloni, a rassicurare l'opinione 
pubblica invitando Frontex a non ali- 
mentare inutili allarmismi. . 


Dal nostro dibattito interno, sono 
emerse alcune riflessioni sulla natura di 
queste illazioni, strettamente connesse 
alla funzione di Frontex. All’inizio di 
quest'anno, infatti, proprio l'agenzia 
europea aveva diffuso delle notizie 
riguardo a presunte “navi fantasma” 
(prive di equipaggio e senza nessuno 
al timone) comprate dai trafficanti di 
esseri umani per riempirle di immigrati 
da lasciare in balia delle onde. Una 
inchiesta giornalistica dell'emittente 
tedesca Ard ha poi smascherato la 
bufala: queste navi, semplicemente, 
non esistono. Perché, dunque, Fron- 
tex se la sarebbe inventata? Per | 
giornalisti tedeschi tutto si spiega con 
la propaganda: inventare la storia dei 
migranti lasciati in mezzo al mare sol- 


leverebbe le istituzioni europee dalle 
loro oggettive responsabilità sulle tra- 
gedie legate all'immigrazione. Questa 
malafede aveva già fatto capolino pochi 
giorni prima, allorché il direttore della 
divisione operativa di Frontex, Klaus 
Roesler, scriveva al direttore dell immi- 
grazione e della polizia delle frontiere 
del ministero dell'interno, Giovanni 
Pinto, richiamando la sua attenzione 
sui ripetuti interventi da parte della 
guardia costiera italiana: «Le azioni di 
soccorso in zone poste fuori dall'area 
operativa di Triton — scriveva Roesler 
— non sono coerenti con il piano ope- 
rativo e purtroppo non saranno prese 
in considerazione in futuro perché non 
necessarie né convenienti sotto il pro- 
filo dei costi». 


Insomma, si gonfiano le cifre senza 
fondamento per creare allarmismo, si 
inventano modalità si trasporto degli 
immigrati ancora più criminali di quelle 
già usate, e ci si lamenta addirittura che 
vengano salvati troppi migranti. 


Sulla questione è tornato a battere 
un colpo anche l’Acnur, l'alto commis- 
sariato Onu per i rifugiati con alcune 
proposte indirizzate all'Unione euro- 
pea: istituire un'operazione di ricerca 
e soccorso europea nel Mediterraneo, 
sul modello dell’italiana “Mare No- 
strum”; realizzare un sistema europeo 
per compensare le perdite economiche 
subite dalle compagnie di navigazio- 
ne: coinvolte nel salvataggio in mare 
di persone in pericolo; trovare una 
soluzione europea che preveda una 
equa distribuzione dell'impegno per il 
sostegno ai rifugiati. 


Pare quindi che “Mare Nostrum” sia, 
un po' per tutti, un modello di riferimen- 
to: osteggiato da alcuni perché troppo 
efficiente nel salvare vite umane e nel 
consentire, quindi, l'ingresso in territo- 
rio europeo; rimpianto da altri proprio 
per gli stessi motivi. In queste pagine 
abbiamo più volte affrontato l’argo- 
mento cercando di non cedere anche 


noi alla tentazione di fare propaganda 
fine a se stessa. Che Mare Nostrum 
sia servita a evitare ulteriori stragi del 
mare è un dato oggettivo, ma questo 
non significa che l'approccio militare 
al fenomeno dell immigrazione rappre- 
senti una risposta adeguata. 


Le istituzioni internazionali si con- 
centrano volutamente sugli effetti 
piuttosto che sulle cause. Ci si può (e 
ci si deve) ingegnare su come garantire 
canali di accesso legali e sicuri per | 
migranti in fuga da guerre e persecu- 
zioni (basti pensare ai siriani, sempre 
più numerosi, che bussano alle porte 
dell'Europa in fuga da un conflitto che 
dura ormai da cinque anni), ma se tutto 
rimane inquadrato nella solita cornice 
di penenne emergenzialità senza in- 
cidere minimamente sulle cause delle 
migrazioni, allora non si arriverà mai a 
una soluzione razionale. 


Sarebbe anche il caso di smetterla 
con la narrazione degli “italiani brava 


| movimenti sociali e la questione scientifica 


Introduzione a un’idea 


Pubblichiamo di seguito l'introduzio- 
ne dell'opuscolo, pubblicato sul web, 
“Antivaccinari. Un’introduzione storica 
e attuale di un'idea antiscientifica”. 
curato dal blog “Green. Not Greed”. 


L'opuscolo raccoglie materiale, ap- 


parso per lo più in inglese e tradotto 
all'’occorenza. sulla questione del mo- 
vimento antivaxxers, ovvero quel mo- 
vimento, tipicamente statunitense ma 
che si sta espandendo anche altrove, 
che si oppone ai vaccini. L'introduzione 
dell'opuscolo è stata curata da Lorcon, 
redattore di Uenne, che coglie locca- 
sione per ringraziare S.B. per il lavoro 
di revisione del testo e per la ricerca 
dei riferimenti in nota. 

L'opuscolo. per chi lo voless, è libe- 
ramente scaricabile al seguente URL: 
http://tinyurl.com/Icht2t8 o, in caso di 
‘malfunzionamento: http://tinyurl.com/ 
kda6ojq | | 


Ultimamente abbiamo potuto ap- 


prezzare i deleteri effetti di più di un 
decennio di martellamento terroristico 
“sui vaccini: 600 casi di morbillo nel 
2014, più gli 80 dall'inizio del 2015 ai 
primi di febbraio, quando nel 2000 la 
malattia era considerata eradicata dal 
suolo statunitense[1]. 


Il: movimento “antivaccinaro”, rie- 


sploso negli ultimi anni grazie alla fa- - 


cilità con cui si diffondono le menzogne 
via internet, è una traccia carsicamente 
presente nella storia degli ultimi secoli, 
ovvero da quando esistono i vaccini. 
Un movimento che. si nutre di bufale 


antiscientifiche, paure ataviche e irra- 


“zionali, un movimento che si riproduce 


nelle paranoie complottiste e nei cargo 
cults, nel suprematismo bianco statuni- 
tense e nel patriarcato. Un movimento 
che, al di fuori dell'occidente si ripro- 
duce nella melma islamista in Pakistan 
(2) e in Nigeria (3) e in alcune chiese 
episcopali-cattoliche ed evangeliste del 
resto dell’Africa. (4) Un movimento, in- 
somma, specificatamente riconducibile 
alle diverse forme di dominio di questo 
capitalismo di ouverture du siécle con 
cui ci confrontiamo quotidianamente. 
E quindi da affrontare, analizzare e 
smontare non solo da un punto di vista 
tecnico, indubbiamente necessario, ma 
anche da un punto di vista sociale. 


Il movimento antivaccinaro in oc- 
cidente si ricollega, a nostro parere, 
a due grossi filoni: il primo è quello 


più specificatamente religioso, attivo. 
sopratutto nelle zone meridionali degli. 


States (ma tragicamente espansosi 
anche in. altre parti del mondo) (5), 
presente da sempre ed ampliatosi con i 
reborn christians dall'epoca reaganiana 
ad oggi, legato ad una visione millena- 
ristica e totalizzante della religione; il 
secondo filone è quello che, in modo 
forse riduttivo, potremmo chiamare 
“new age”, diffusosi sia nella classe 
media bianca statunitense ed europea: 
una concezione del mondo misticheg- 
giante, anche se non sistematica e 
organica come quella delle religioni 
tradizionali, che rifiuta, in termini più o 
meno espliciti, la concezione razionale 


e scientifica del mondo in nome di un 
superamento fittizio di quelle che sono 
erroneamente percepite come cause 
della propria alienazione, ma senza 
mettere in discussione le reali cause 
della stessa. 

In Africa e in Asia il movimento 
anti-vaccinaro è organico ai movimenti 
religiosi islamici e cristiani. Le decine 
di volontari delle campagne di vacci- 
nazione antipolio uccisi in Pakistan (6) 
e in Nigeria, (7) la chiesa cattolica del 


Kenya che si oppone alla campagna di 


vaccinazioni contro il tetano neonatale, 
(4) sono la logica conseguenza dell'a- 
zione di gruppi di interesse economico- 


politico che agiscono all’interno di un: 


generale movimento di cooptazione 
delle popolazioni all’interno di schemi 
di dominio teocratici, i quali indicano 
nei vaccini gli strumenti del nemico 
per sterilizzare le donne detentrici del 
compito naturale della produzione di 
nuovi sottomessi alla legge di dio. 
Inoltre abbiamo potuto vedere negli 


ultimi anni anche la penetrazione di. 
queste tematiche all’interno di certi 


settori del “movimento”, al pari dei deliri 
sulle scie:chimiche e similari, anche 
se, fortunatamente, finora solo a titolo 
individuale. Pensiamo che la migliore 
definizione per questi fenomeni sia 
“socialismo degli imbecilli”. Pensare 
di criticare lo stato delle cose a partire 
dal rifiuto dei vaccini, o dall’inventarsi 
inesistenti scie chimiche o complotti 
degli illuminati, è da imbecilli. E lo 
stesso errore di quanti, neanche tanti 
anni fa, prestavano fede ai Protocolli di 
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respingere 


migranti scontrandosi con un'Europa 
sorda e cattiva. Basti pensare all’ul- 
tima trovata del ministro Alfano che 
ha proposto ai suoi colleghi dell’Ue di 
«coinvolgere direttamente i paesi terzi 
affidabili nella sorveglianza marittima e 
nelle attività di ricerca e salvataggio», 
con «meccanismi di cooperazione 
operativa ad hoc». A chi si riferisce il 
ministro? Alla Tunisia, per esempio: 
secondo questo schema d'intervento, 
le navi tunisine, dopo aver soccorso | 
migranti, dovrebbero portarseli in Tuni- 
sia. Una volta a terra, l'Unione europea, 
con suoi rappresentanti e il supporto 
dell’Acnur e dell’Oim, assisterebbe le 
autorità locali nella gestione dei flussi 
migratori, nell avvio delle procedure 
internazionali di protezione e nell’as- 
sistenza alle persone maggiormente 
in difficoltà. 


L'ipotesi è talmente campata in aria 
da sembrare demenziale. Forse ad 
Alfano sfugge l’esistenza del principio 


idiota 


Sion, scritti tra l’altro dalla polizia se- 
greta zarista, e attaccavano i presunti 
complotti giudeo-plutocratici senza 
rendersi conto che le cause prime della 
propria alienazione risiedevano, oggi 
come ora, nei rapporti sociali e di pro- 
duzione e non nella presenza di gruppi 
dediti ad organizzare piani deliranti e 
inutilmente complicati per oscuri scopi. 
(8) Sostituiamo i perfidi giudei con il 
cargo cult della tecnoscienza e otte- 
niamo lo stesso risultato: il socialismo 
degli imbecilli. La diffusione di queste 
spiegazioni irrazionali all’interno del 
“movimento” ci mostra come molto sia 
il lavoro da fare anche tra quanti si 
dichiarano anticapitalisti. 


Che gli anti-vaccinari siano tali in 
nome della religione tradizionale o di 
qualche delirio new age sul ritorno alla 
natura, poco cambia nei risultati ultimi: 
pile di morti. La diffusione di queste 


menzogne, unite alla mancata diffusio- 


ne di farmaci e altri dispositivi medici 
tra i gruppi più poveri della popolazione 


globale -proprio a causa delle normali 


dinamiche del capitalismo-, ha come 
unico risultato quello di produrre milioni 
di morti; morti che saremmo in grado 
di evitare se fosse garantito universal- 
mente e gratuitamente l’accesso alle 


più avanzate cure mediche e'si faces- 


se piazza pulita di tutte le concezioni 
antiscientifiche e reazionarie. Ma que- 
sto potrà essere il risultato solo di un 


‘cambiamento radicale delle condizioni 


vigenti, di un radicale stravolgimento 
dei rapporti sociali che costruisca una 
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di non respingimento, secondo il quale 
non si possono rimandare i migranti in 
paesi che non garantiscono il rispetto 
dei diritti umani. Può darsi che noi non 
siamo aggiornati, ma non ci pare che 
lo stato tunisino brilli particolarmente in 
tal senso. Senza contare che la Tunisia 
non è esattamente la meta preferita da 
una persona che scappa da Aleppo o 
dal Corno d'Africa. 

Ma tutto fa brodo, pur di impedire 
le traversate nel Mediterraneo. Tutto, 
fuorché la cosa piu importante: lavo- 
rare concretamente alla risoluzione 
dei conflitti e dello sfruttamento che . 
sono all’origine dell’impoverimento e 
dei disastri che affliggono i territori di 
prevenienza dei migranti. 


TAZ laboratorio di comunicazione 
libertaria 


società di liberi, eguali e solidali. 


Lorcon 
Note: 
(1) http://www.cdc.gov/measles/cases- 
outbreaks.html e http://pediatrics.aappu- 
blications.org/content/early/2015/01/13/ 
peds.2014-2715 


(2) https://www.ctc.usma.edu/posts/the- 
pakistani-talibans-campaign-against-polio- 
vaccination 


(3) http://www.nbcnews.com/id/7316179/ 
ns/health-infectious_diseases/t/anti-vac- 
cine-sentiment-plagues-nigeria/#. VPbv85- 
Fo80 


(4) http://www.bbc.com/news/world-afri- 
ca-29594091 


(5) Vedere: http://www.slate.com/blogs/ 
bad. astronomy/2013/08/26/antivax_com- 
munities get measles outbreaks_lin- 
ked_to denial of vaccines.html 


http://www.vice.com/read/the-religious- 
rights-anti-vaccine-hysteria-is-reviving- 
dead-diseases 


(6) http:/Avww.arezzoweb .it/201 5/pakistan- 


‘attacco-a-campagna-anti-polio-rapiti-e- 


uccisi-4-volontari-286958 html 


(7) http://www.lastampa.it/2013/02/08/ 
esteri/nigeria-uccisi-volontari-anti-polio- 
eJObXQu9wyPaM8kZGNufvM/pagina.html 


(8) Una delucidazione, la troviamo nello 
scritto di Michel Bounan, Lo Stato Astuto, 
scaricabile da questo sito: https://mega. 
co.nz/#!DIhnXCaL!U1CAVAPCGKSqHPv 
5hD-AWO0h8ZqMovQJvdCuCIMp_Zuw 
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Seconda fase a Kobane 


Resistenza e necessità 


Dopo 134 giorni di fiera resistenza 
e difesa. Gli uomini. le donne e i loro 
combattenti, con il supporto e la soli- 
darietà di milioni di persone nel mondo, 
hanno finalmente sconfitto il feroce 
attacco dell’ISIS e hanno liberato la 
loro città, Kobane. | 


Questa non è stata una sconfitta 
dell ISIS e del suo sogno di stabilire 
un Califatto islamico Ma ha distrutto 
il sogno dell’alleato dell'ISIS, cioè 
dell’attuale governo turco, di rinascita 
di un impero neo-ottomano. 


L'attacco a Kobane è stata una 
guerra per delega lanciata dall ISIS ha 
nome dei regimi della regione e altri 
contro il valoroso popolo di Kobane e 


l'Autonomia Democrarica[del Rojava 


n.d.r.] (DSA, Democratic Self-Admini- 
stration). 

Questa guerra ha avuto un grande 
impatto, sociale e psicologico, sulla 
popolazione di Kobane, incluse quelle 
persone che hanno lasciato la città per 
rifugiarsi nella regione adiacente. 


La guerra non è ancora finita. L'|- 
SIS continua a minacciare e intimidire 
i villaggi attorni Kobane con le loro 
spaventose missioni e la propaganda. 
‘ Ovviamente, questa minaccia rimarrà 
fino a che non sara completamente 
sradicato dalla regione. 


Noi siamo adesso nella seconda 
fase della resistenza, in cui bisogna 
affrontare le conseguenze della guerra. 
Ripulire il territorio da mine, bombe 
inesplose e esplosivi. Ovviamente. 
questa operazione non può essere 
effettuata dalla popolazione di Kobane. 
Giò necessita di supporto tecnico e di 


esperienza. 


Per ricostruire Kobane: la popo- 
lazione di questa città ha bisogno di 
solidarietà internazionale dalla mag- 
gioranza della popolazione mondiale 
per salvare l'Autonomia Democratica. 
Questo è l’unico modo per salvare là 
la rivoluzione. Chiedere alle istituzioni 
finanziarie internazionali e alle grandi 
multinazionali aiuti per la ricostruzione 
della città non è l'opzione migliore. In 
realtà, come insegna la storia, questo 
approccio sarebbe il modo migliore 
per distruggere del tutto la rivoluzione. 


Alcune indicazioni per la solidarietà 
internazionale e il supporto nella rico- 
struzione del Rojava: 

-Formare comitati ed associazioni 
per raccogliere denaro, materiali da 


costruzione e strumenti per ripulire 


l'ambiente, specialmente a Kobane. 

-Aprire conti bancari per donazioni 
e contributi controllati dai gruppi di 
solidarietà con il Rojava nelle città e 
nei paesi. —. i 

-Formare differenti gruppi e comi- 
tati nelle città di ogni paese dove sia 
possibile raccogliere ogni materiale 
necessario alla ricostruzione del Roja- 
va. Garantire che ogni cosa che è stata 
raccolta venga trasferita in modo sicuro 
e velocemente nel Rojava. Stabilire dei 
depositi ai confini del Kurdistan in Iraq, 
Turchia e Iran nell'attesa di consegnarli 
attraverso l'apertura di un corrdoio 
umanitario. 

-Raccogliere medicine e materiali 
d'ospedale per tutti e tre i cantoni del 
Rojava: Efrin, Kobane e Jezire. 

-Costruire scuole, ospedali. campi 
da gioco e luoghi specializzati nel re- 
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della guerra e dei rifugiati. 
-Provvedere ad una linea telefonica 


‘e Internet indipendente per i tre Cantoni 


per non usare più quelle dei paesi vici- 
ni. Le linee telefoniche e Internet non 
devono essere più sotto il loro controllo. 

-Permettere ai volontari che posso- 
no aiutare fisicamente epsicologica- 
mente di andare li per partecipare di- 
rettamente al supporto alla popolazione 
e aiutare inoltre nella ricostruzione di 
Kobane e di tutto il Rojava, 

-Ogni passo che si farà dovrà essere 
fatto in consultazione con la popola- 
zione locale del Rojava coinvolta nelle 
Comuni e con il resto dei gruppi locali 
con il coordinamento dei menbri della 
DSA, che devono essere quelli che 


E ORN AA S. i 
prendono le decisioni. 

-Noi vediamo la partecipazione e 
la solidarietà con il Rojava come un 
naturale e pratico dovere anarchico. 
Noi speriamo che queste indicazioni 
e altro siano messe in pratica da altri 
compagni. Noi crediamo che questo 


lavoro pratico non deve essere solo in ` 


relazione al Rojava, ma deve essere 
preso in considerazione in ogni parte 
nel mondo, specialmente nei luoghi 
distrutti dalla guerra. Ciò mette in 
evidenza come gli anarchici lavorano 
nella ricostruzione della società in ogni 
aspetto della vita. 


Noi crediamo che niente sia perfet- 
to e immune dalla critica, così anche 
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questi suggerimenti. Noi speriamo che 
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questi suggerimenti creino dibattito e 
discussione tra tutti i compagni anarchi- 
ci. Ci teniamo anche a sottolineare non 
riguardano solamente Kobane/Rojava 
perchè c'è la possibilità di trovarsi di 
fronte alla stessa necessità in altre parti 


del mondo nel futuro prossimo. 


Kurdistan Anarchist Forum (KAF) 
4” Feb 2015 


cupero fisico e psicologico delle vittime 


Ogni donna è la lotta, ‘ogni donna 
è in lotta! 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2015 


Umanità Nova non si ferma! : 


Nell'ultimo anno vite di donne sono state nuovamente spezzate dagli uomini. 


Violenza dell’uomo in casa, l'oppressione del capo al lavoro, abusi e stupri nelle Contro qualsiasi logica commerciale e contro tutti coloro che preferirebbero farci tacere Umanità Nova rinnova la sua sfida! 
strade, in ogni singolo spazio il corpo delle donne è stato buttato via ... | ; 
Le donne sono state uccise sistematicamente, ancora, l'attacco delle autorità A 95 anni dalla sua nascita continua a essere la voce settimanale non solo degli anarchici federati ma anche di tutti i 
maschile non sembra avere fine ... | movimenti sociali, popolari, sindacali e culturali che portano avanti pratiche e idee basate sulla solidarietà, l'autogestione, 
Tutta la nostra colpa è di essere una donna. l'azione diretta e l’internazionalismo. 
Ma le donne sempre resistono contro gli attacchi e lottano per la loro 


libertà. Hanno chiamato i padroni perchè rendano conto dello sfruttamento Affinchè un settimanale come il nostro continui a vivere è fondamentale avere sempre più abbonati/e, sostenitori/ci e 


lavorativo. diffusori. 
Hanno resistito contro l’abuso e lo stupro maschile. sfidato Abbonamenti 
la violenza. Le donne scendono in strada dopo ogni sorella assassinata; dopo 55 € annuale 


Ayşe, Guldunya, Özgecan, ... chiedono conto per i massacri. Il loro dolore 35 € semestrale 


trasformato in rabbia, inonda le strade. Le donne stanno contro l'uomo-stato, . 65 € annuale+gadget (ricordatevi di indicare il gadget scelto) 
chiedendo conto per l'ingiustizia. | 
80. € sostenitore 


90 € estero 


Hanno sfidato e ogni donna è diventata la nostra lotta. 
La lotta della donna è contro lo Stato, il capo, l'autorità e 
la violenza. La lotta della donna è contro il dominio dell’uomo. la | 
lotta della donna è quella per sopravvivere. La lotta della donna è per 25 € PDF (chi sottoscrive questo abbonamento riceverà ogni settimana Umanità Nova in tempo reale sulla sua casella 
libertà | di posta elettronica in formato PDF, ricordarsi di specificarlo nella causale e di scrivere chiaramente l'indirizzo di posta 
elettronica). I 

Anche quest'anno, come Donne Anarchiche, l'8 marzo, la 
Giornata internazionale della donna, noi espandiamo la nostra lotta. Gratis per i/le detenuti/e che ne fanno richiesta. 
nat tO Lai | 


usciamo in strada e sfidiamo. Mostriamo la nostra forza mano nella 


Come abbiamo GLOSna, 

Gratis via mail in formato testo per non vedenti e ipovedenti. Versamenti sul ccp n° 001022179194 Intestato a Emilia 
Arisi, Casella postale n°457, Parma Sud-Montebello 43123 (PR) | E iodio I 

Per bonifici bancari: IBAN: IT38V0760112700001022179194 Codice BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX sempre intestato a 


Emilia Arisi 


mano nella solidarietà. Abbiamo dimostrato che non siamo sole. 


Perché siamo forti se siamo organizzate. 
Viva la solidarietà delle donne! | | 
Viva l’anarchismo!. oppure Poste Pay n°4023600632931772 Sempre intestata a: Emilia Arisi 


Anarsist Kandilar 
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Job Act 


Nel disegno di legge presentato dal 


pane in tavola, mentre la riforma in Italia 


vero pilastro del welfare europeo. In Italia 
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Il grillo e il reddito di cittadinanza 


Mov. 5 Stelle, si legge che il “reddito di 
cittadinanza finalizzato a contrastare la 
povertà, la disuguaglianza e l'esclusione 
sociale nonché a favorire la promozione 
delle condizioni che rendono effettivo il 
diritto al lavoro e alla formazione attra- 
verso politiche finalizzate al sostegno 
economico e all'inserimento sociale di 
tutti i soggetti in pericolo di emarginazione 
nella società e nel mondo del lavoro. Il 
Reddito di cittadinanza è istituito su tutto 
il territorio nazionale allo scopo di promuo- 
vere le condizioni che rendano effettivo il 
diritto al lavoro e alla sua libera scelta, 
all'istruzione, all'informazione, alla cultura 
sottraendo ogni individuo dall'ambito della 
precarietà al fine dell’ottenimento della 
redistribuzione della ricchezza e della 
salvaguardia della dignità della persona.” 
Un reddito inferiore alla soglia di povertà 
come afferma Grillo: “E destinato a chi 
perde il lavoro, a chi non lo raggiunge. 
Sono 780 euro al mese, ma varia a secon- 
do del numero dei componenti familiari. 
Penso a una coppia con figli, lei casalinga: 
gli si potrà garantire 1.200-1.300 euro. Nel 
frattempo chi ne usufruisce segue un per- 
corso con lo Stato. Gli si offrono due-tre 
lavori, se non li accetta, perde il reddito”. 
La soglia di povertà relativa è il valore 
convenzionale calcolato dall'ISTAT che 
individua il valore di spesa per consumi 
al di sotto del quale una famiglia anche 
composta da un singolo soggetto, viene 
definita povera in termini relativi, ossia 
in rapporto al livello economico medio 
di vita dell'ambiente o della nazione. La 
riorganizzazione del mondo del lavoro il 
Jobs Act di Renzi, non regge il confronto 
con le riforme attuate nel resto d'Europa. 
. Perché la flessibilità imposta al mercato 
del lavoro presuppone i sistemi di welfare 
già presenti negli altri Paesi. In Germania 
si punta sulla filosofia del “back to work, 
ritorno al lavoro, Schroder ha si, tagliato 
la spesa sociale, prima i tedeschi senza 
lavoro prendevano di più, ma il reddito 
minimo garantito rimane una colonna di 
quella riforma. In Germania la disoccu- 
pazione permette comunque di mettere il 


no. Il Jobs Act prevede una indennità di 
disoccupazione che in altre forme c è 
sempre stata, dura pochi mesi (al mas- 
simo due anni) e poi lascia le persone 
senza alcuna rete sociale. Offrire un tale 
strumento quando un tedesco, un france- 
se, un olandese, un inglese che possono 
contare su sussidi e benefit senza limiti 
di tempo significa affabulare. Uno studio 
della Commissione europea già nel 2006 
descriveva l'Italia come il Paese con la 
maggiore flessibilità e la minore prote- 


‘zione. E gia negli anni ‘90 la UE chiedeva 


di introdurre una forma di reddito minimo 
garantito. Ma per il reddito di cittadinanza 
non ci sono | soldi. La spesa italiana per 
il welfare è assolutamente in linea con 
quella degli altri Paesi europei. Il nostro 
sistema è poi squilibrato in direzione delle 
pensioni. In tal modo si ha più controllo 
sociale, il controllo delle famiglie sulle 
nuove generazioni. | costi del reddito 
universale sono valutati in 8-10 miliardi di 
euro, esclusi il sostegno per affitto, figli. 
ecc. Dove trovarli? Recuperando il 15% 
dell'evasione fiscale (150 miliardi l’anno 
in Italia) si potrebbe dare un reddito a 
tutti coloro che non lavorano, licenziati o 
meno, cinquantenni o diciottenni. Con il 
25% si arriva a coprire anche i sostegni 


‘ per la casa, gli assegni per i figli. Il proble- 


ma di un sussidio che poteva essere pre- 
ferito all'impiego si è posto in Inghilterra 
come in Germania, l'erogazioni sono stare 
abbassate e le politiche attive per l'occu- 
pazione sono state fortemente implemen- 
tate, autentici eserciti dislocati negli uffici, 
in Germania 90mila qua intorno ai 20mila 
e meno del 5% degli occupati ha trovato 
lavoro grazie ai centri, il mondo produttivo 
non vi passa. Nei centri tedeschi, ma in 
generale nord-europel, la persona è al 
centro, le vengono fatte delle interviste e 
le viene affidato un tutore che segue il suo 
percorso. Nel resto dell'Europa — | sistemi 
Ue sono abbastanza omogenei tra loro — 
il disoccupato non è per forza qualcuno 
che è stato licenziato. Allo stesso modo 
in Italia dobbiamo scindere il concetto di 
reddito da quello di lavoro. E' questo il 


Approfondimento 


Al fine di riprendere ed approfondire 
la categoria “forza” che ho cercato di 
tratteggiare in un mio precedente articolo 
utilizzerò un lungo brano tratto da un testo 
di un compagno, circolato in poche copie 
dattiloscritte nel 2010 e che sviluppa, a 
mio avviso, una critica acuta proprio della 
categoria, che rivendico, di minoranza 
agente come elemento costitutivo della 
. forza. 


“Della modestia che si conviene al 


lottatore sociale ovvero una lettera ai 
compagni 


Nessuno metterà in dubbio che il 
grosso delle attività che abbiamo portato 
avanti insieme in questi anni erano (e 
sono rimaste) fortemente caratterizzate 
dalla volontà di essere “in strada”: iper 
volantinaggi, cortei, etc. 

A cosa mirano queste presenze orga- 
nizzate? Che cosa si spera di fare quan- 
do, ad esempio, si scrive un volantino e 
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Forza e minoranze ag 


lo si distribuisce alla cosiddetta “gente”? 
Ognuno di voi, credo, mi risponderebbe 
che ogni presenza pubblica “comunica- 
tiva” mira a diffondere una prospettiva 
di lotta, ad allargarla ed a potenziarla, 
cioè, detto in soldoni, a convincere “la 
gente”.... 

Alla base vi è una concezione secondo 
la quale - non'dirò ancora “ai proletari”, 
perché ci dobbiamo ancora arrivare, ma 
- alla “gente” mancherebbe qualcosa, 
e questa cosa che manca loro sono | 


‘rivoluzionari’ a potergliela e dovergliela 


dare (la coscienza, la controinformazione 
etc.). Ci si concepisce come la media- 
zione tra “la gente” — che poi sarebbero 
i proletari — e la rivoluzione, tra l'essere 
e la coscienza, perché tra di essi appare 
una cesura totale, un fossato. | pretesi 
‘rivoluzionari’ vogliono essere il ponte su 
questo fossato. Da ciò il lavoro di Sisifo 
di gruppi e gruppuscoli i quali, trovandosi 
davvero alla “periferia” dell'essere (cioè 
della classe), vogliono apparire quali 
stregoni e mediatori di questo congiun- 
gimento con la coscienza. ..... 

Dicevo di una discontinuità tra l'essere 
e la coscienza che deve essere mediata; 
ma com'è possibile pensare una siffatta 


‘cesura che valga per altri e non per sé? O 


tale rottura esiste incolmabile per tutti, e 
quindi la coscienza è impossibile, oppure 
la rottura non è a priori così radicale e 
non vale per gli altri più di quanto valga 
per me. 

Questo discorso, che vale per tutti i 
vani tentativi di “importare” una coscien- 
za, vale ugualmente per la cosiddetta 


.controinformazione. 


Si comunica realmente sempre e solo 


sembra assurdo che si possa percepire un 
reddito e non lavorare. All'estero un ragaz- 
zo di diciotto anni entra in un job center, 
mette una firma, e inizia a percepire il 
suo reddito minimo garantito. Al quale si 
aggiunge un sostegno per l'affitto e altri 


benefit per lo studio e la formazione più in 


generale. Indipendentemente dalla classe 
sociale o dal reddito dei propri genitori. 
Non si creano sussidi per chi è in difficoltà. 
non si istituzionalizza la povertà indivi- 
duando la categoria degli indigenti incen- 
tivandola a non abbandonare la propria 
condizione per non perdere quella forma 
di assistenza. Così facendo non si cambia. 
Anzi, si aprono le porte al lavoro nero. Al 
contrario. se il sussidio ha carattere unl- 
versale “il povero” avra tutto l'interesse a 
uscire dalla propria condizione, sapendo 
che non perderà comunque questo diritto, 
l'Italia, assieme alla Grecia e all Ungheria. 
éè l'unico paese in Europa in cui non esiste 
un reddito minimo garantito. Quando il 
welfare non è un diritto, il lavoro stesso 
diventa una forma di welfare. Questo crea 
“distorsioni democratiche’ laddove la poli- 
tica utilizza l'occupazione come strumento 
di clientela. Chi non ha diritto a una rete di 
protezione che lo tuteli dai rischi insiti in 
un mercato del lavoro più flessibile è più 
precario è ricattabile. Questa è una delle 
ragioni profonde della volontà tutta italiana 
di non avere un reddito minimo garantito. 
Il nostro è un welfare che si flette in favore 
di questi gruppi di potere. con il salario 
minimo garantito: è la paga oraria minima 
che il datore di lavoro deve corrispondere; 
sembra banale e ridicolo. ma è quello che 
sostiene Renzi, dice che ci avviciniamo al 
modello sociale europeo. ma mente. 

La proposta dei Grillini contempla di 
finanziare il reddito di cittadinanza attra- 
verso Il prelievo sui giochi, (peccato che 
siano proprio le categorie sociali più deboli 
quelle che tentano la fortuna con gratti e 
vinci e macchinette infernali), tagli alla di- 
fesa (con buona pace di chi dice che sono 
dei fascisti mascherati). tagli agli affitti 
e patrimonio pubblica amministrazione, 
una mensilità dalle pensioni di 3400 euro, 


nti 


riguardo a ciò che si ha in comune. Al di 
fuori di una condizione comune effettiva- 
mente vissuta, di una comunità di lotta già 
esistente, la diffusione di un'informazione 
qualsivoglia (“esiste questa lotta in quel 
tal posto”. “hanno arrestato tizio per quel 
tal motivo” etc.) è del tutto inutile: non 
sarà nient'altro che un dato in più nel 
flusso inarrestabile e superfluo che ci 
inonda quotidianamente. 

Le nozioni stesse di “intervento” o di 
“presenza pubblica” tradiscono la perce- 
zione di un'esteriorità allo spazio-tempo in 
cui si svolge la contraddizione di classe. 

Vogliamo forzare gli altri a fare qualco- 
sa che non fanno? Ma questa è precisa- 
mente l'essenza della politica..... 

La politica come professione nasce 
e prolifera a partire da un certo grado di 
divisione sociale del lavoro: il mestiere di 
radunare gli uomini in vista di determinati 
fini prospera solamente dove essi sono 
divisi e costretti nelle loro occupazioni 
parcellari. 

Da ciò nasce la forma mentis politica, 
sia essa la disposizione (attiva) a orga- 
nizzare gli altri o quella (passiva) a farsi 
organizzare. “ 


La descrizione, corrosiva quant'altre 
poche, dei “difetti” tipici della militanza 
che si coglie in questa riflessione merita, 
a mio avviso, non una frettolosa liquida- 
zione ma una disamina. 

Apparentemente il compagno coglie 
un problema irrisolto. Noi, in quanto li- 
bertari, rifiutiamo in radica la separazione 
fra proletariato e coscienza di classe e la 
pretesa di chiunque di incarnare questa 
coscienza. 


ne era 
la robin tax. 

Ora, molti ricorderanno nei primi anni 
2000, il dibattito sul reddito di cittadinanza 
ha attraversato tutta la sinistra moderata 
ed estrema, anzi fu una delle ultime bat- 
taglie. diciamo unificante per unire il ca- 
rattere frammentario delle lotte di allora e 
settori politici attraverso una mobilitazione 
che suscitasse nuove energie. Il Grillaccio 
interclassista del malaugurio non fa che 
riprendere una battaglia dei movimento 
per riproporla spoglia del suo carattere 
rivendicativo e classista, sebbene pure 
la Tobin tax, (il nome corretto si rifà ad 
un economista che aveva ipotizzato una 
tassa sulle speculazioni finanziarie. quelle 
per capirci che fanno oscillare le borse con 
i capitali che giocano nelle borse come 
fosse un roulette) aveva come scopo 
principale quello di riequilibrare il rapporto 
fra capitale finanziario, capitale industriale 
e stati nazioni, in modo da non metterne 
a rischio le attività produttive e quindi le 
politiche economiche. La battaglia di allo- 
ra forse avrebbe impedito le crisi dovute 
alle speculazioni finanziare o forse no, 


visto che la stessa è effetto della delo- 


calizzazione, dell'industrializzazione di 
paesi prima esclusi. del nuovi mercati; per 
taluno era solo motivo di radicalizzazione, 
iniziativa e proposizione dal basso, ma se 
si esclude la Francia, nel nostro paese si- 
mili battaglie non hanno attecchito molto, 


Nello stesso tempo agiamo come cor- 
rente, area, gruppi. un tempo si sarebbe 
detto partito anche se questa definizione 
è stata abbandonata per gli equivoci che 
inevitabilmente ingenera. 

Se noi, però, non siamo espressione, 
come pretendono | marxisti ortodossi, 
di una coscienza generale della classe 
e di una “scienza” che ne definirebbe | 
caratteri , su cosa si base Il nostro agire 
comune? 


Nella sterminata produzione teorica 
che i nostri compagni hanno dedicato 
all'argomento si possono ritrovare molte 
ed interessanti risposte. 

In molti casi l'accento viene posto sulla 
dimensione etica dell'anarchismo cosa 
che rischia di produrre nuovi paradossi 
non foss'altro che perché la definizione di 
cosa sia giusto è quantomeno problema- 
tica e ha, almeno a mio avviso, un valore 
essenzialmente individuale. 

Se, infatti, è ragionevole affermare 
che un rivoluzionario è tale prima di tutto 
perché o anima una passione ed una 
scelta sovversiva è ben difficile formu- 
lare su questa base un programma ed 
un'identità. 

Una pista di ricerca interessante al 
fine di andare si trova in un breve te- 
sto di Enrico Malatesta, Il programma 
anarchico, quando l’autore rileva che il 
principale fattore di effettiva sovversione 


dell'esistente sta nella contraddizione fra. 


capacità, qualità, propensioni di parte 
delle classi subalterne e loro effettiva 
collocazione e consumo nella società 
statale e mercantile. 

In altri termini, vi è una contraddizione 
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patrimoniali superiori ai 2 milioni m euro, né previer la deine ‘Sfituzionale e 5 dî chi 


|| cor won 


aveva un piede gia la dentro e pretendeva 
di influenzare se non pilotare i Movimenti. 

Le forme di sussidio fin qua erogate. 
hanno avuto lo scopo di impedire esplo- 
sioni sociali. un costo diverso da quello 
necessario per far funzionare la macchina 
dell accumulazione, fatta da guardie. 
preti, poliziotti. medici e psiconalisti, ecc. 
Un reddito di cittadinanza consistente e 
garantito a tutti distruggerebbe la sot- 
tomissione al lavoro della popolazione, 
quella sottomissione vitale alla produzio- 
ne e distribuzione capitalista, nel nostro 
sud impedirebbe forme di sfruttamento 
selvaggio e avrebbe la funzione di alzare 
i salari. per quale motivo infatti persone 
già retribuite dovrebbero svolgere lavori 
pesanti, nocivi e ripetitivi? Solo una spinta 
dal basso, autenticamente rivoluzionaria 
e classista, diversificata e diffusa sul 
territorio, tesa alla soddisfazione, auto- 
gestione dei bisogni. dalla casa, all'acqua 
all'accesso alla terra. poliedrica negli 
interessi, che combatta necessariamen- 
te e seriamente su piu livelli, sindacale, 
politico, ma soprattutto culturale, capace 
di far fronte comune, attraverso l'azione 
diretta a autorganizzazione sociale alla 
reale trasformazione radicalmente anti- 
capitalista e antistatale potrà garantire 
un futuro altro 


Orestes 


fra forze produttive, la prima delle quali 
è un assieme di donne e di uomini, e 
rapporti sociali di produzione. 

Questi uomini e queste donne sono 
quello che, in un linguaggio classico, 
chiamiamo minoranze agenti, quello 
strato di proletari immediatamente incom- 
patibili con l'istituito, la platea sociale a 
cui si rivolge, o meglio dovrebbe rivolgersi 
la nostra proposta. 


Nello stesso tempo va colto il fatto che 
la classe non è un generico aggregato di . 
individui ma un prodotto storico delle lot- 
te, esperienze, forme organizzative che 
l'hanno caratterizzata nel tempo. 

Ne consegue che le minoranze agenti 
sono predisposte a incontrare sulla loro 
strada le tradizioni sovversive del pas- 
sato, a farle proprie, a rielaborarle, a 
sottoporle a verifica. 


Da ciò la necessaria sintesi fra ener- 
gia e critica, fra esperienza della lotta e‘ 
Memoria, fra prassi e teoria che non sono 
l'incontro, effettivamente impossibile, fra 
un'astratta coscienza generale e una 
classe inconsapevole ma una dialettica 
vivente interna alla stessa. classe nelle 
sue ricche e complesse determinazioni 
e, in termini più ampi, il formarsi, al di là 
dell’appartenenza di classe di una sog- 
gettività sovversiva propriamente umana. 


Cosimo Scarinzi 
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Recensione 


I senza stato 


l} senza Stato di Andrea Staid 
Potere economia e debito nelle so- 
cietà primitive 


È appena uscito per le edizioni 
Bébert un interessante saggio di Andrea 
Staid. dedicato. in maniera significativa. 
alle donne della regione autonoma del 
Rojava. Riporto qui alcuni stralci dell'in- 
troduzione e del primo capitolo (dal 
titolo Il potere nelle società primitive) 
che credo siano utili alla riflessione e 
al dibattito. Per acquistare il libro (107 
pp. 10 euro) si può contattare l editore 
www.bebert.it twitter com/bebertedì- 
zioni facebook.com/bebertedizioni 

A. Soto 


Sempre più la popolazione non si 
riconosce nelle scelte dei governi e nel 
modi di fare dei politici, sempre meno 
persone. soprattutto giovani, credono 
alle soluzioni vendute dai governanti di 
turno, dai banchieri o dal grandi impren- 
ditori. Particolarmente interessante è 
che contemporaneamente a questa crisi 
assistiamo a un moltiplicarsi di esperien- 
ze di resistenza, autoorganizzazione 
e lotte per la distribuzione del potere. 
Viviamo un periodo di rivolte contro il 
conformismo burocratico, un rifiuto della 
politica di partito. una vera e propria 
voglia di creare nuovi movimenti che 
consentano un'autoemancipazione [...]. 


Concretamente sembra emergere 
sempre più insistentemente una voglia 
- di democrazia diretta in grado di mette- 
re in discussione l'intero corpo politico 
delle società statali {...]. Democrazia 
significa ‘potere del popolo”. come 
scrive Graeber nel suo testo Critica 
della democrazia occidentale (Elèuthera 
2012). L'ampia distribuzione del potere 
suggerita dalla nozione di popolo ci fa 
pensare alla democrazia come un'isti- 
tuzione politica egualitaria che si con- 
fonde, in questo senso, con la nozione 
di anarchia, definita come ‘assenza di 
capi”, ovvero una configurazione diffusa 


del potere, distribuito in maniera tenden- 


‘zialmente egualitaria tra le persone [...]. 


Il potere è il nodo centrale nella 
gestione dello spazio politico sia per 
quello gerarchico sia per quello non 
gerarchico. L'analisi delle società pri- 
mitive ci permette di comprendere la 
decostruzione del dominio (ovvero il 
potere coercitivo) e la creazione di un 


f 


potere diffuso [...]. 

Il potere si definisce in termini rela- 
zionali, non esistono esseri umani senza 
relazioni quindi è impossibile eliminare il 
potere. Ma ci sono differenti tipi di pote- 
re: Il potere coercitivo che chiameremo 
dominio. cioè la relazione di comando- 
obbedienza, e il potere non coercitivo 
che non riconosce questa relazione di 
obbedienza e che è distribuito a tutta 
la comunità [...]. Senza mitizzare le so- 
cietà “primitive” in generale o le società 
indigene amerindiane, è pero Importante 
sottolineare come possa essere interes- 
sante per un antropologo cercare nelle 
ricerche etnografiche, per capire come 
culture “altre” vivono o hanno vissuto il 
rifiuto dello Stato e del dominio. 


La documentazione archeologica, 
storica ed etnografica disponibile indica 
che le società di cacciatori e raccoglitri- 
ci, sole forme organizzative umane fino 
alla diffusione dell'agricoltura, distribui- 
vano il potere in forma tendenzialmente 
egualitaria. Vivevano prevalentemente 
in piccoli gruppi. differenziati al loro 
interno per personalità, inclinazioni. 
gusti, competenze senza avere alcun 


potere politico costituito. Quando era. 


identificabile un capo, ma il termine 
tradisce una concezione gerarchica 
della società, questo era spesso una 
figura dedita alla mediazione, all’orato- 
ria, al coordinamento Ci sono numerosi 
esempi di società pastorali fortemente 
egualitarie, alcune dotate di sistemi e 
tecniche assembleari complesse ed 
efficaci: la politica in queste società può 
essere intesa come momento e spazio, 
più o meno formalizzato, lasciato alla 
parola pubblica, finalizzato a informarsi 


e a prendere decisioni. Finché non si 
istituisce un ambito politico scisso dal 

sistema sociale, come nel caso del- 
le società fin qui descritte, possiamo 
parlare di democrazia diretta, ovvero 
di una democrazia, priva di deleghe 
o con deleghe contenute, verificabili, 
momentanee |...]. 


Analizziamo più a fondo queste 
società senza Stato: come sappiamo il 
potere coercitivo che, stando aquanto 
precedentemente definito, caratterizza 
la forma Stato Nazione occidentale si 
realizza in una caratteristica relazione 
sociale: comando-obbedienza. Risulta 
immediatamente che laddove. non si 
osserva questa relazione essenziale, si 
hanno società senza potere coercitivo, 
ovvero senza dominio. 


Studiando le “culture altre”, in questo 
caso quella degli Indiani d'America, ci 
accorgiamo che non tutte le società 
sono fondate su questa caratteristica 
sociale comando-obbedienza, che non 
tutte le società sono fondate sul dominio 


dell’uomo sull'uomo [...]. Ci troviamo di 


fronte a un complesso enorme di socie- 
tà, in cui i detentori di ciò che altrove si 
chiamerebbe potere, in effetti, sono privi 
di potere, in cui il capo politico è al di 
fuori di qualsiasi coercizione e violenza, 
e di ogni subordinazione gerarchica [...]. 

Anche nelle società in cui l'istituzione 
politica è assente, è presente la politica. 
anche qui si pone il problema del po- 
tere. Il potere politico è una necessità 
della vita sociale. La politica è pensa- 
bile anche senza la violenza, ma non è 
pensabile il sociale senza il politico. In 
altre parole non ci sono società senza 
potere, ma ci sono 


diversi tipi di potere. L'uomo per vive- 
re in una comunità, per creare il sociale, 
deve produrre norme ma può produrre 
le norme che vuole |...]. 


Nella società senza Stato, o anar- 
chia, l'ordine esiste come in qualsiasi 


Nuovo volume delle opere complete di Malatesta 


*LO SCIOPERO ARMATO* 

*Il lungo esilio londinese (1900-1913)* 
con un saggio introduttivo di Carl Levy, 
studioso dell'anarchismo e fra ı massimi 
esperti di Malatesta. 


L'alba del ventesimo secolo, che si 
apre con l'uccisione di Umberto | da parte 
di Gaetano Bresci, segna anche l'inizio del 
più lungo periodo di ininterrotta assenza di 
Malatesta dal suolo italiano. Sulle colonne 
della /Rivoluzione Sociale/. così come in 
tante altre pubblicazioni e nei discorsi, egli 
riafferma e sviluppa con coerenza in questi 
anni ı due pilastri fondamentali della sua 
tattica: i| movimento operaio come base irri- 
nunciabile dell’anarchismo: e l'insurrezione 
come ineludibile passo. a cui è necessario 
prepararsi, verso | emancipazione. Mentre 
nel decennio precedente era stato sul primo 
punto che Malatesta aveva dovuto insistere, 
l'ascesa del sindacalismo rivoluzionario, 
con la sua affermazione dell'autosuffi- 
cienza del movimento operaio, rende ora 
necessario accentuare il secondo punto. In 
contrapposizione al concetto dello sciopero 
generale come arma rivoluzionaria, Malate- 
sta compendia efficacemente la sua tattica 
nel concetto di «sciopero armato». In que- 
sta fase di estraniamento dal movimento 
‘anarchico in patria, da una parte Malatesta 
elabora le idee-guida che informeranno | 
suoi successivi ritorni in Italia, e dall'altra 
si afferma indiscutibilmente come la figura 
di maggior spicco del movimento anarchico 
internazionale, sia, suo malgrado, agli occhi 
della stampa mondiale che lo bersaglia di 
interviste ad ogni evento di cronaca che 
abbia a che fare con l’anarchismo, sia so- 


prattutto all’interno del movimento, con lo 
storico congresso di Amsterdam del 1907. 

H volume, di 320 pagine. costa 25 euro 
e può essere richiesto a: 

Associazione culturale ‘Zero in condotta! 
Casella Postale 17127 - MI 67. 20128 
Milano 

cell. 3471455118 

-= Conto corrente postale n. 98985831 
intestato a Zero in Condotta, 

Milano 

zic@zeroincondotta. org 


www.zeroincondotta.org 


oppure a 


Associazione Culturale ‘Sicilia Punto L' 


via Garibaldi 2/A 4, 97100 Ragusa 
sezione La Fiaccola 

via Tommaso Fazello 133, 96017 
Noto (SR). 

. tel. 0931 894033 

Conto corrente postale n. 10167971 
intestato a Giuseppe Gurrieri, 

vico Leonardo Imposa 4 - 97100 
Ragusa 


info@sicilialibertaria.it 


www. sicilialibertaria.it 


Errico Malatesta nasce a S. Maria 
Capua Vetere il 4 dicembre 1853. 
Internazionalista anarchico dal 1871, 
partecipa al Congresso di St. 
Imier del 1872, atto di nasci- 
ta del movimento anarchico. 
E protagonista dei momenti di più 
intensa lotta sociale del suc- 
cessivo mezzo secolo in Italia: 
l'insurrezione del Matese del 1877, 
i moti del pane del 1898, la Setti- 


Lo sciopero armato 


mana Rossa del 1914, il biennio 
rosso del 1919-20. Vive la mag- 


. gior parte della vita adulta all’este- 


ro da esule e lavoratore manuale, 
in paesi di forte emigrazione ita- 
liana e presenza anarchica: Fran- 
cia, Belgio, Svizzera ed Egitto 
(1878-82), Argentina (1885-89), Stati 
Uniti (1899-1900), Inghilterra (1889-97, 
1900-13, 1914-19). Amato dai compa- 
gni, rispettato dagli avversari e temuto 
dai nemici, contribuisce al movimento 
anarchico con l’azione e col pensiero. 


altra società in quanto le persone vivono 
in base alle norme. Il comportamento 
delle persone è monitorato dai propri si- 
mili. Alfred Reginald Radcliffe Brown ha 
proposto il termine “sanzione” per indi- 
care la maniera in cui un gruppo sociale 
reagisce al comportamento di ogni suo 
membro, ci possono essere sanzioni po- 
sitive per premiare o sanzioni negative 
per esprimere disapprovazione. 


Un aspetto centrale delle sanzioni 
nelle società senza Stato ed egualita- 
rie, è che vengono applicate sponta- 
neamente da uno 0 più membri della 
comunità e soprattutto la loro appli- 
cazione non è affidata a una persona 
specifica che ricopre un ruolo sociale 
di prestigio. Possono essere esercitate 
da chiunque, sono diffuse in tutta la 
comunità, il potere è detenuto dalla so- 
cietà tutta, indivisa. Non esiste un'elite 
particolare, un governo che rivendica 
il monopolio dell'uso della violenza 
come meccanismo sanzionatorio come 
potrebbe essere l’esercito, la polizia e 
i giudici nella società occidentale. La 
legge e il governo sono invariabilmente 
associati al dominio di una classe eli- 
taria, mentre le società senza governo 
sono invariabilmente egualitarie e senza 
classi. Il corpo politico di queste società 
non possiede quindi organi separati 
di potere politico, esse sono indivise, 
questa è la grande differenza rispetto a 
tutte le società statali che sono divise 
tra dominati e dominanti [...]. 


Sono società egualitarie perché igno- 
rano la disuguaglianza, ogni uomo non 
vale ne più ne meno di un altro, non ci 
sono superiori o inferiori, nessuno può 
più di chiunque altro, nessuno è l’unico 
detentore del potere, il potere è diffuso a 
tutti i membri della comunità [...]. Nelle 
società senza Stato il potere è esatta- 
mente quello che la comunità ha voluto 
che fosse, e poiché questo potere non 
conta nulla, il gruppo rivela in tal modo il 
suo rifiuto radicale dell'autorità nella ne- 
gazione assoluta del potere coercitivo. 


Opuscoli di propaganda come Fra 
Contadini, L'’Anarchia e AI Caffè 
hanno avuto innumerevoli ristampe. 
Tuttavia il suo pensiero è soprattutto af- 
fidato alla miriade di articoli disseminati 
nella stampa anarchica. Periodici da lui 
redatti come L'Associazione, L’Agitazio- 
ne, Volontà, Umanità Nova e Pensiero e 
Volontà sono tra i più significativi della 
storia del pensiero anarchico. Malatesta 
muore a Roma il 22 luglio 1932. 


. marze 2015 


Le società non sono senza Stato 
per pura casualità o per arretratezza 
evolutiva, come hanno scritto per più 
di.un secolo gli studiosi marxisti: le lorq 
interpretazioni materialistiche hanno 
messo in evidenza i fattori economici, 
tecnologici e organizzativi, ma hanno 
ignorafo il cruciale fattore ideolagico, 
nelle società senza Stato non si è svilup- 
pata un’ideologia articolata sul concetto 
di superiorità-inferiorità [...]. Sono socie- 
tà che rifiutano lo Stato e il dominio e 
che scelgono consapevolmente di darsi 
delle norme che allontanino la possibilità 
di una degenerazione della società in 
società gerarchica e del dominio [...]. 


Ben presto queste società senza 
dominio hanno avvertito che la trascen- 
denza del potere racchiude per il gruppo 
un rischio mortale. ignorando lo Stato, la 
tribù tiene disgiunta la funzione di capo 
dal potere coercitivo, perché non vuole 
che il capo comandi, che domini, che 
abbia la possibilità di mettere in atto la 
relazione di comando-obbedienza. Ab- 
biamo a che fare con delle vere e proprie 
società del rifiuto dell obbedienza, que- 
ste sono le società contro lo Stato [...] 


Studiare, capire la gestione del pote- 
re nelle società senza Stato può essere 
una possibilità per comprendere meglio 
la crisi dello spazio politico contempo- 
raneo e uno spunto per combattere il 
dominio e lo sfruttamento sempre più 
presenti nella nostra società [...]. 


UMANITA 
NOVA 
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LA LOTTA 
NO vos 
CONTINUA 
CONTRO 
OGNI GUERRA. 
CI VEDIAMO 
‘ A NISCENI ` 


La sentenza del TAR di Palermo del 
13 febbraio ha decretato che il Muos 
è illegale ed illegittimo; partendo da 
questo giudizio, la lotta del movimento 
NO MUOS in questi.anni rappresenta 
quindi la volontà popolare di applicare 
quella giustizia sociale che solo a di- 
stanza di 6 anni dall’approvazione del 
progetto Muos in c.da Ulmo ha avuto 
una conclusione giudiziaria. 

Sul versante globale, mentre qui gli 
avvocati sono indaffarati a sbrogliare 
quelle matasse burocratiche che han- 
no permesso l'installazione del Muos, i 
mass media sono impegnati a presen- 
tare il nuovo prodotto delle politiche- 
guerrafondaie degli stati occidentali, 
ovvero l’Isis nato sulle. ceneri degli 
interventi “umanitari” delle precedenti 
guerre in Africa e Medio Aa 


k maestri nell’arte della strumenta- 

lizzazione e della guerra, cinicamente, 
l cercheranno di usare questo nuovo 
‘spauracchio per giustificare ancor di 
più gli investimenti nel settore militare 
compreso quindi il Muos, le operazioni 
che serviranno a consolidare il domi- 
nio in quei territori ricchi di risorse 
energetiche e sempre peggiori politi- 
che securitarie volte ad neutralizzare 
qualsiasi forma didissenso interno e 
a dissuadere tutti quei migranti che 
fuggendo dagli inferni della guerra e 
della miseria. quotidianamente ormai 
rischiano la vita nel Mar Mediterraneo. 


“Come se ce ne fosse bisogno, que- 
sta nuova sentenza ha ulteriormente 
dimostrato che siamo noi ad essere 
dalla parte della giustizia; siamo noi 


che abbiamo difeso la sughereta dalla 


devastazione ambientale, nòi che ab- 
-= biamo difeso la salute dei cittadini di 
Niscemi con ı nostri corpi e le nostre 
pratiche di lotta, noi che abbiamo scel- 
to in modo chiaro ed inequivocabile da 
che parte stare. Abbiamo subito de- 
nunce, intimidazioni, ritorsioni: non ci 
siamo fermati e non ci fermeremo mai. 


Questo è successo nonostante i 

continui attacchi da parte delle isti- 
tuzioni schierate a difesa dell’illega- 
lità (prefettura, consolato americano, 
forze dell’ordine, regione Sicilia e 
Governo Nazionale). 
‘La sentenza del TAR ha però il 
grande merito di elencare ad una ad 
una tutte le inadempienze di cui si 
sono resi responsabili gli enti preposti 
a “far rispettare le regole”. 

Tutti quanti, nessuno escluso, 
hanno applicato la regola del “non 
vedo, non sento e non parlo” delle tre 
scimmiette. 

Ecco perché dopo le giornate del 
9 agosto, i blocchi stradali, | cortei, 


lo sciopero sociale chiamiamo tutti 


ancora una volta alla mobilitazione: . 
invitiamo tutti e tutte ad una grande 
manifestazione nazionale il 4 Aprile 


per ribadire che la terra è nostra e- 


non di Cosa NOSTRA, americani 
eguerrafondai, PRI RANE e burocrati 
prezzolati. 


“Allora 
- #CI VEDIAMO A NISCEMI 12. 


PA 
È 
LN Si 
x 


CONTRO IL MUC 
CONTRO OGNI GUERRA 


COORDINAMENTO bi * 
DEI COMITATI NO MUOS 


L'Ateneo Libertario 
di Firenze organizza 
la 7a edizione della 
VETRINA 
DELL'EDITORIA 
ANARCHICA 

E LIBERTARIA 


a Firenze, per i giorni 2-3-4 otto- 
bre 2015, al Teatro Obihall (ex Teatro 
Tenda), via Fabrizio De Andrè (angolo 
Lungarno Aldo Moro). 


La manifestazione avrà carattere 
internazionale e si svilupperà attorno 
ad una serie di eventi artistici e culturali. 
Si sollecita la presentazione di opere, 
pubblicazioni e produzioni che siano 
espressione del movimento anarchico 
e di area libertaria, senza limitazioni. 
Chiediamo a tutti gli interessati di ri- 
spondere in tempi rapidi, definendo nei 
dettagli le modalità pratiche di adesione 
e presenza, per poter così preventivare 
senza problemi, spazi adeguati e tempi 
per ogni partecipante, per la miglior 
riuscita dell'evento. Il Teatro Obihall (ex 


Teatro Tenda), con i suoi spazi attrezza- ` 


ti, è facilmente raggiungibile con mezzi 
pubblici -e propri. L'Ateneo Libertario 
metterà a disposizione tutta la logistica 
necessaria. Bookshop - concerti — tea- 
tro — mostre - video 

Ingresso e spettacoli gratuiti - 
a prezzo sostenibile 

vetrinalibertaria@inventati.org 


pasti 


Dalle campagne alle 
città: i Territori 
che vogliamo 

Siamo “quelli di Genuino Clande- 


stino”, una rete di comunità in lotta 
per l’autodeterminazione alimentare e 


contro la distruzione dei nostri ambienti 


di vita. Ci adoperiamo da sempre con le 
nostre pratiche per rafforzare le alleanze 
tra | movimenti rurali e quelli urbani, 
per riconnettere città e campagna, per 
superare le categorie di produttore e 
consumatore, per riconvertire i nostri 
territori basandoci su autorganizzazio- 
ne, solidarietà, cooperazione e cura 
della terra. 

Siamo i piccoli produttori di cibo che 
sfamano il mondo per davvero, e non 
possiamo quindi rimanere indifferenti 
mentre la narrativa tossica di Expo 
2015 "Nutrire il pianeta — Energia per 
la vita”, si impone pervasiva sui nostri 
territori.. Tentando di appropriarsi delle 
nostre pratiche, di cooptare il nostro 
linguaggio, di comprare il consenso e 
la connivenza di. tanti, il modello Expo 
2015 si impone e devasta, estrae profitti 
per pochi dai nostri territori, minaccia il 
diritto alla terra, 

alla casa eal lavoro, compromette il 
diritto ad autodeterminarci e determina- 
re il territorio in cui viviamo sottraendoci 
alle logiche speculative e finanziarie. 

Il modello Expo trova alleati solidi 
nella filosofia del “buono, pulito e giusto” 
di Slow Food, nel marketing narrativo 


“dell'eccellenza della tradizione italiana 


di Eataly, nella retorica della sosteni- 
bilità di Coop Italia. Il modello Expo 


concretizza appieno le sue pratiche di 


cooptazione tramite Expo dei Popoli, 


una tra le più deprecabili operazioni di . 


marketing sociale, a cui si sono prestate 
numerose Ong, associazioni, reti della 


‘ società civile italiana e internazionale, 
con la giustificazione di voler valorizzare - 


l'opportunità che Expo rappresenta, ma 
in realtà nella spesso vana speranza di 
raschiare qualche spicciolo. 

Ben nascosto dietro la retorica della 
sostenibilità, del diritto al cibo per tutte 
e tutti, della difesa di un cibo buono e 
sano, il vero fatto politico di Expo 2015 


| è rappresentato invece dalle più di 70 


multinazionali partner di Expo 2015. 
C'è spazio per tutti, per nomi noti come 


Monsanto, la multinazionale dei semi 


più contestata dai piccoli contadini di 
tutto il mondo, o per Nestlè che con la 
sua piazza tematica sull'acqua nega in 


essenza l’acqua bene comune o addirit- 
tura per Mc Donald's che nutre il pianeta 
col pollo fritto; e c'è spazio anche per 
nomi meno noti come Mekorot, l'azienda 


idrica di Israele che, sottraendo illegal- - 


mente acqua dalle falde palestinesi si è 
macchiata di gravi violazioni del diritto 
internazionale e dei diritti umani. 

Il modello Expo concretizza con fer- 
mezza quell’attacco alle nostre società 
sferzato dalle imprese transnazionali. 
Esso trova la sua legittimità politica e 


‘normativa nei programmi di deregola- 
mentazione in corso come il Partenaria-. 


to Transatlantico per il Commercio e gli 

Investimenti (TTIP), che mirano a 
eliminare barriere normative che limiti- 
no i profitti potenzialmente realizzabili 
dalle Imprese multinazionali, aggirando 
normative di protezione ambientale, di 
tutela dei diritti dei lavoratori, di prote- 
zione della sicurezza alimentare 

. (Incluse le restrizioni per gli OGM) e 
di regolamentazione sull'uso di sostan- 
ze chimiche tossiche. 

Di fronte a tutto questo e alle insidie 
che esso nasconde rivendichiamo con 
le nostre pratiche la ferma opposizione 
ai progetti/eventi/iniziative lanciate da 
EXPO2015 e, in coerenza con questo, 
al tentativo rappresentato dal TTIP di 
consegnare ai promotori di questo mo- 
dello il nostro futuro ed i nostri territori. 
Il pianeta si nutre da solo , 

La Rete Nazionale Genuino Clan- 


destino 


Firenze 

E’ stata una 
settimana agitata 
a Firenze. 


: Mercoledì 4 marzo dalle prime ore 
del mattino simultaneamente gli “ami- 
ci “ delle forze dell’ordine entrano in 
funzione e NE fi due grosse 
occupazioni tative, Sa elg ndo sulla 
strada 150 per Gne T bambini 
(maggioranza tnt La città di 
Firenze è militarizzata, la circolazione 
ridotta per tutto il giorno, in quanto le 
due occupazioni erano, una su un arte- 
ria e l’altra vicino ai viali. Già la mattina 
avvengono piccoli tafferugli. Il pomerig- 
gio alle 18 manifestazione convocata 
dal Movimento Lotta per la Casa. Circa 
200 compagni (tra cui ‘alcuni militanti 
dell’USI e di area libertaria) assediano 
brevemente la sede del PD. Due ca- 
riche di alleggerimento nessun ferito. 
Il corteo prosegue non autorizzato per 
tutta Novoli fino all occupazione di viale 
Gori dove si scioglie in una assemblea. 

-Martedì 10 marzo corteo di 500 
compagni per protestare contro la Legge 
Regionale sulla casa (che recepisce in 
pieno la politica di Renzi) e anche per 
protestare contro i recenti scontri. Il 
corteo sfila brevemente per andare ad 
assediare il consiglio regionale. Presenti 
Mov. Casa, unione Inquilini, comitati 
per la casa di varie province, USI e 


„area libertaria, CARC, PCL + altri, ‘Per 


due ore il corteo viene preso in giro dai 
soliti consiglieri regionali “amici” che 
promettono un incontro istituzionale 
a cui potrebbe partecipare addirittura 
una delegazione di 100 senza casa: 
Il presidio fisiologicamente si sfoltisce 
nell'attesa. Quando rimaniamo in 150 ci 


dicono che non se ne fa di niente (sic! a 


proposito di quanto servono i consiglieri 
amici). A quel punto la tensione sale e 
c'è una carica. Il più noto esponente del 
Movimento Lotta per la Casa fiorentino 
viene colpito...sembra - versione ufficale 
degli sbirri - da una bottiglia lanciata da 
un manifestante contro la polizia e che 
per errore colpisce lui (?). In ogni caso 
30 giorni di prognosi e iniziale paura per 
sospetta emorragia cerebrale. Si riparte 
comunque in corteo che finisce alla 
stazione Santa Maria Novella, con molta 
tensione, ma senza ulteriori incidenti. 

I compagni. dell’ USI e dell’area liber- 
taria hanno partecipato ad ogni momen- 
to della giornata; compreso il presidio 
sotto l'ospedale Santa Maria 

- Nuova in attesa ansiose di notizie 


mediche sul spaipaoni ferito. 


Claudio Strambi 


‘Appunti per un album familiare’ 


Giovanni (Giampaolo) Biagioni - anarchico già attivo nella lotta 
clandestina al regime franchista e conosciuto in Italia come uno dei 
principali promotori del sindacalismo di base negli anni Settanta e Ottanta 
del secolo scorso - ha scritto la sua autobiografia. || libro, edito in 

proprio, ha 298 pagine ed è arricchito da numerose fotografie. Prezzo 15 
euro più spese di spedizione. Richieste all'e-mail 

dell'autore: gbiagioni@hotmail.com <gbiagioni@hotmail.com> 


Edito dall'Istituto Calabrese per la storia dell’Antifascismo e dell’Italia Con- 
emporanea (ICSAIC) di Cosenza è uscito, da pochi mesi, il libro di Francesco 
Spingola, dal titolo: “Antifascismo e sindacalismo in Andrea Croccia. Documenti 
e testimonianze”. L'autore, attuale segretario generale della Funzione Pubblica 
Cgil Territoriale, ricercatore e studioso di antropologia, con il suo lavoro ha voluto 
rendere omaggio ad Andrea Croccia, prestigiosa figura di comunista-anarchico, 
antifascista e sindacalista arbëreshë che ha contribuito, con la sua incessante 
attività politica e sociale, alla costruzione, in Calabria sia del Partito Comunista 
Italiano che della CGIL. Andrea Croccia, figlio di Angelo e di Domenica Durante, 
di mestiere contadino, nasce a Civita (CS) il 2/5/1899. La sua fu una vita avven- 


fturosa. Conobbe, a soli sei anni, l'emigrazione partendo con il padre in Argentina. 


Nel 1910 il padre lo lascia solo per rientrare brevemente in Italia con lo scopo 
di portarsi in America moglie, figlia e madre ma muore nel bastimento durante il 
iaggio. Andrea ha solo 11 anni e sopravvive grazie all'ospitalità di alcune famiglie 
italo-albanesi. Cerca di ricongiungersi con il nonno a Buenos Aires, ma durante le 
ricerche apprende che anche questi è morto. Si reca allora da uno zio materno, 
ma viene scacciato, racconterà dopo, come non si farebbe neanche con "un 
cane randagio". Finalmente incontra l'anarchico Carlo Berneri che lo impiega a 
endere il giornale "Arriva" da lui fondato. Dopo varie vicissitudini, a soli 13 anni, 
ritorna in Calabria a Frascineto. A 18 anni viene chiamato alle armi e sul Monte 
Grappa rischia di morire per assideramento. Trasportato d'urgenza, all'ospedale 
di Palermo, gli vengono amputati parzialmente tutti e due i piedi. Nel 1921 fonda 
la sezione Comunista di Frascineto. Nel 1924 aderisce al "Gruppo Anarchico del 
Sud" e viene segnalato per | suoi contatti con Errico Malatesta. Nel 1927 viene 
licenziato dalle ferrovie e nel 1933 a Frascineto (CS), i fascisti gli sparano e vivrà 
utta la vita con una pallottola in corpo. Da quel momento in poi la sua vita sarà 
un inferno: viene piu’ volte arrestato, continuamente vigilato, vessato, confinato. 
Dopo la Liberazione lavora presso la Camera del Lavoro di Cosenza. Nel 1948 
risulta essere il primo dei non eletti, ma poi, per l'improvvisa morte di un depu- 
ato calabrese, subentra a Montecitorio. Rimane deputato per 24 ore, si dimette 
per far posto, su sollecitazione di Togliatti, alla compagna milanese Elsa Molè. 
Consegnato il tesserino di parlamentare, con tutti i privilegi derivanti da quello 
status, con le protesi.di legno, le stampelle, il basco nero e il pizzetto sul mento 
ritorna tra | contadini e i pastori di Frascineto da dove era partito a soli sei anni. 
Scrisse, nel 1954, dalla lontana Liguria, all'amico Domenico Licursi: "La bellezza 
della Vita, la speranza che cerchi, sono tra la tua gente. Bisogna cancellare quella 
brutta parola che il primo prepotente ha scritto: 'questo è mio' e sostituirla con 
un'altra parola, più bella, più umana: questo è nostro'. La Vita, Caro Domenico, 
sara quella che vogliamo." 
Il bel libro di Francesco Spingola, de consiglio vivamente, è impreziosito da 
numerose foto e documenti inediti. 


Angelo Pagliaro 


Comunicato dull'Amministrazione di 
Umanità Nova 


Cari compagni, I 
è cambiato il numero di conto ona del 
giornale: 


Conto Corrente Postale n° 001022179194 
Intestato a Emilia Arisi, Casella postale n°457, 
Parma Sud-Montebello 43123 (PR) 


Codice IBAN: 


IT38V0760112700001022179194 
Codice BIC/SWIFT. BPPIITRRXXX 


Postepay n°4023600632931772 
Sempre intestata a: Emilia Arisi 
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| Senza Stato secondo Meeting Mul- 
timediale di Creatività Anche quest'anno 
come nel nel 2014, l'associazione Gli 
Scamiciati organizzerà ad Alessandria, 
nei locali del laboratorio Anarchico Per- 
laNera in via Tiziano n. 2, la rassegna 
multimediale di creatività: "l Senza 
Stato". II meeting avrà lo stesso tema 
dell'anno scorso "I Senza Stato". Rite- 
niamo che queste due parole riassuma- 
no molto e hanno ancora tanto da dire 
in termini di sensibilità da snocciolare, 
siamo certi che c'è ancora molta creati- 
vità e arte per esprimere tutti gli anfratti 
di un'umanità composta da tanti mondi 
da esplorare. 12 Aprile, ore 14, ci sarà 
una riunione organizzativa di tutta la 
rassegna, della preparazione definitiva 
del manifesto, dell'organizzazione del 
festival del canto Anarchico e verrà 
coordinato il programma definitivo delle 
giornate di Giugno. 


Bologna 
I Lunedì del Berneri 


Continuano i settimanali, conviviali, 
appuntamenti del lunedì sera. Si cena 
insieme, si sottoscrive a sostegno delle 
iniziative di movimenti, si chiacchiera. 
Cucina vegana e onnivora. 

Tutti i lunedì, diffusione stampa anar- 
chica dalle 20 alle 23,30. 

reteeattherich.noblogs.org — circolo- 
berneri.indivia.net 

AI circolo anarchico Berneri piazza 
di porta s. stefano 1 


-. Venerdì 20 marzo ore 19 aperitivo 


libertario ore 20:30 presentazione di 
ninux. ninux.org è una community che 
ha lo scopo di realizzare in Italia delle 


reti wireless libere, senza scopi di lucro, 


e nel rispetto della filosofia open source. 
Lo spirito della community è la condivi- 
sione dei saperi e la sperimentazione 
di nuove tecnologie wireless. Basta un 
access point, un'antenna e... un po' di 
pazienza. ! 

- Sabato 21 marzo, | senza Statoal 
circolo anarchico Berneri piazza di porta 
s. stefano 1 ore 19 aperitivo libertario 
ore 20:30 presentazione di | senza Stato 
di Andrea Staid (Bébert edizioni 2015). 
Sarà presente l'autore. Analizzando 
la gestione del potere, dell'economia 
e del concetto di debito nelle società 
primitive, Staid ci propone una visone 
alternativa della società, appunto senza 
Stato. Un libro attuale, che propone una 
diversa prospettiva sul meccanismo di 
indebitamento, sulla concezione del la- 
voro e sul concetto di surplus e povertà. 
Le società primitive sono, in definitiva, 
| una proposta per ripensare l'organizza- 
zione delle attuali società occidentali. 

- Venerdì 27 marzo ore 19, Diagnosi 
e peccato al circolo anarchico Berneri 
piazza di porta s. stefano 1 aperitivo 
libertario ore 20:30 presentazione di Fra 
diagnosi e peccato di Chiara Gazzola 
(Mimesis 2015). Sarà presente l'autrice. 
Questo testo propone un approfondi- 
mento del legame fra la disciplina psi- 


chiatrica e gli ambiti religiosi. Emerge. 


una pianificata incoerenza fra gli intenti 
dichiarati e una prassi, sia storicà che 
attuale, legittimata nell'amministrare 
un'esclusione sociale edificata sul con- 
trollo e sul profitto. Attraverso il labile 
. concetto di "norma comportamentale" 
viene:sancita ogni devianza, declinan- 
dola sui peccati e sulle diagnosi. Fra 
senso di colpa, paura, emarginazio- 
ne, conformismo, paradossi filosofici, 
punizioni e sofferenza si collocano: le 


esperienze eccezionali di chi ha sa-. 


puto resistere, di chi non ha accettato 
l'annientamento della propria liberta. 
La volontà di ricostruire una memoria 
cancellata dai timbri maschili darà voce 
a un coro femminile che ridipingerà 
contesti storici e pensieri scomodi. Se 
l'umanità non temesse l'imprevedibilità, 
potrebbe non delegare le soluzioni a 
elaborazioni totalitarie. L'analisi è com- 


pletata da un'intervista a un esorcista 
e dalle conversazioni con il medico 
Giorgio Antonucci e con l'antropologa 
Michela Zucca. 

- Giovedì 2 aprile Sacco e Vanzetti, 


alle ore 20, presso Gateway via san 


petronio vecchio 33/b presentazione del 
libro di Paul Avrich Ribelli in paradiso. 
Sacco, Vanzetti e il movimento anarchi- 
co negli Stati Uniti (Nova Delphi, Roma, 
2015, pp. 400, € 15,00) con il curatore 
dell’edizione italiana. 


Catania 


Sabato 21 Marzo ore 16,30. Teatro 
Coppola 

La Federazione Anarchica Siciliana 
presenta: GUERRA ALLA GUERRA 

Riflessioni e proposte antiautoritarie 
per opporsi alla barbarie del Militarismo 

Relatori: > 

- Pippo Gurrieri (Federazione Anar- 
chica Siciliana) 

- Massimo Coraddu CMV LA 
anarchico sardo) 
- Giacomo Sferlazzo (Ass. Askavusa 

Lampedusa) 

- Alfonso Di Stefano (Comitato No 
Muos - No Sigonella) 

+ Spettacolo musicale LAMPEMUSA 
di Giacomo Sferlazzo (h 21:00). 

INGRESSO LIBERO CON SOTTO- 
SCRIZIONE VOLONTARIA ` 

L'epoca attuale minaccia di trasci- 
nare la Sicilia e il Mediterraneo nel 
vortice di nuove guerre fomentate dagli 
interessi del capitale globalizzato e 
dalla ferocia del terrorismo islamista. 
La “società civile” appare paralizza- 
ta. Poche voci si sono levate in Italia 
contro le nuove e vecchie barbarie che 
si stanno affrontando al di là del mare 
Mediterraneo, a due passi da casa 
nostra. Occorre scuotersi. Il convegno 
metterà a confronto varie realtà di lotta 
operanti dal basso sul territorio sici- 
liano e nazionale, al fine di mettere a 
punto una nuova strategia di contrasto 
globale alle guerre, al militarismo, agli 
eserciti e ai governi che le fomentano, 
con particolare riferimento all'area del 
Mediterraneo. Scopi principali: 1) azione 
diretta e autorganizzazione della lotta 
antimilitarista sui territori; 2) proposta 
di una giornata nazionale di lotta al 
militarismo e alle guerre; 3) creazione 
di collegamenti stabili coi gruppi di re- 
sistenza al militarismo e alle guerre esi- 
stenti in tutto il bacino del Mediterraneo, 
attivando con essi forme di scambio e 
solidarietà concreta. 

Alle 21:00 Lo spettacolo musicale di 
Giacomo Sferlazzo LAMPEMUSA 

Dalla colonizzazione dell'isola avve- 
nuta il 22 settembre del 1843 alla cre- 
scente militarizzazione dell'isola. Dalle 
storie di pesca, prima risorsa economica 
fino agli anni ottanta, alle migrazioni che 
hanno interessato e interessano, l'isola 
e il Mediterraneo. La fuga di Enrico Ma- 


latesta e la tradizione "epica" dell'isola — 


(Ariosto ambientò sull'isola lo scontro 
dei tre cavalieri cristiani contro i tre sa- 
raceni). Piccole storie di donne e uomini 
che il cantautore ha raccolto dai racconti 
degli anziani dell'isola. Il santuario della 


«Madonna di Porto Salvo di Lampedusa, 


luogo dove per secoli cristiani e musul- 


| mani pregarono insieme, alimentando la 
. lampada ad olio posta sotto l'effige della 


Madonna. "U Violu" luogo rievocato 
dai ricordi del comandante Vito Gallo 
e scomparso per sempre dal centro 
abitato di Lampedusa. | "sacchi a leva" 
le barche per la pesca delle spugne nei 
ricordi di Giuseppe Balistreri maestro 
d'ascia dell'isola e tante altre storie su 


‘Lampedusa che difficilmente sentirete 


altrove. Il cantautore e attivista politico 
(Askavusa) lampedusano, riprende 
la tradizione dei cantastorie siciliani 
suonando la chitarra, il marranzano, la 
percussione a cornice e altri ri 
inventati da lui. Le storie (i cunti) s 

alternano alle canzoni di Sferlazzo 0 1 
quelle riprese dalla tradizione popolare 
(Li pirati a Palermu: testo di Ignazio 
Buttitta musica di Rosa Balistreri, Il Ga- 
leone testo di Belgrado Pedrini musica 
di Paola Nicolazzi. ) Un momento unico 


per conoscere la storia dell'isola. http:// 


‘e d'anarchia” 


www.teatrocoppola.it/ Ufficio stampa: 
info@teatrocoppola.it - 3470112200 


‘Cesena 
Spazio Libertario 
Sole e Baleno 


Lunedì 23 Marzo, ore 19.30 Assem- 
blea Organizzativa 

Lunedì 23 Marzo, ore 21.30 proie- 
zione di "KLEINE FREIHEIT (UN PO DI 

LIBERTA)". Regia di Yuksel Yavuz, 
la storia della relazione tra due 

ragazzi immigrati illegalmente in 
Germania, che si trovano ad affrontare 

le difficoltà di ogni giorno dovute alla 
condizione di clandestinità. 

Venerdì 3 Aprile, ore 20 banchetto 


` vegan, ore 21 presentazione di "Già 


L'ORA SI AVVICINA DELLA PIU 
GIUSTA GUERRA. L'ANTIFASCISMO 
ANARCHICO 

1921-2011". Saranno presenti i cu- 
ratori dell'opuscolo. 

Aperture dello spazio ogni Mercoledì 
dalle 10 alle 11.30 e Lunedì 2 e Lunedì 
23 alle ore 17. 

Spazio Libertario "Sole e Baleno", 
Sobborgo Valzania 27, Cesena. 

http: Ilspazio- solebaleno.noblogs. 
org/ 


Mendrisio (Svizzera) 


ADDIO LUGANO BELLAANARCHIA 
TRA STORIA E ARTE DA BAKUNIN 
AL MONTE VERITA' DA COURBET Al 
DADA 

dal 21 marzo al 5 luglio 2015al MU- 
SEO D'ARTE MENDRISIO (Svizzera) 


Modena 
Libera 


Sabato 21 Presentazione del libro 


"Schiere Nere. contro.il Nazismo" di 


David 

Bernardini, a seguire Matteo 

Borghi Dj 
Sabato 28 Anarcholocaust Fest vol. 
3, conferenza/dibattito sull'eccidio di 
Modena del 7 aprile 1920, a seguire Bo- 
lesno Grinje + Kontatto + Repulsione + 
Stasis + KateMosh + Grumo + 


 Overcharge + Bhopal- 


Aprile 
- Sabato 4 ore 16 Piazza Matteotti, 
spettacolo di Ultimo Teatro e interventi 
in ricordo dell'eccidio del 7 aprile 1920 
- Domenica 5 Matteo Borghi Dj 
Martedì 7 ore 18 Piazza Grande, pre- 
sidio in ricordo dell'eccidio del 7 apri- 
le 1920 (https://www.facebook.com/ 
events/705648909547612/) 


Mercoledì 8 ore 18 Mercatino Rosso- 
Nero, ore 21 Assemblea del Collettivo 


-del Libera e di autogestione della Libera 


Officina 

Venerdì 10 Underground, Ri- 
tual, con Hyperwulff + Atomic Mold 
+ Black Temple Below + Blue Worm 
+ CPB (https://www.facebook.com/ 
events/614443595322194/) 

Sabato 11 Serata, Reggae 

` Domenica 12 Reverse HC Matineè 

Sabato 18 Matteo Borghi Dj, Inoltria- 
mo anche questo messaggio: 

AAA Cerchiamo urgentemente una 


data per il 3 aprile tra milano e modena. 


(e d'intorni),(visto che saremo assenti 


dall'11 al 23 marzo..se interessati chia- ` 
i di Martiri, Refrattari. Usi lie del pas-. 


remo noi, CELL 334 1310282) https:// 


mateci o fateci uno squillo e provvede- 


ultimoteatro.wordpress.com 
Visita il sito di Libera: http://www. 
libera-unidea.org/home.htm 


Volterra 


Lo Spazio Libertario Pietro Gori e il 
Collettivo Distillerie 
presentano, i libro ‘ ‘Stoll d’ alabastro 
Sabato 21 marzo 2015 ord 3 00 
| presso lo Spazio Libertario Pietro 
Gori, via Don Minzoni 58, Volterra. 
Sovversivi, i lavoratori dell'alba: 


nel Casellario Politico ( Centrale è l'ultima 


Bilancio n° 10 


ENTRATE. 
PAGAMENTO COPIE 


Totale 


€ 30,00 


ABBONAMENTI 
VALGERA: L. Rosso €55,00 
MUSCOLINE: M. Reghenzi € 55,00 
TRIESTE: l.Londero, € 55,00 


Totale 


TOTALE ENTRATE € 305,00 


. USCITE 
stampa n°10 € 499,30 


spedizioni n°10 € 600,00 


TOTALE USCITE € 2.060,05 


saldo n°10 
saldo precedente 


-€ 1.755,05 


SALDO FINALE € 4.431,50 


Lettori e diffusori ne tengano conto. 


DEBITI: 


Corriere TNT (31/01/15); € 441,72 
Corriere TNT (28/02/15); € 464,39. 


pubblicazione del Collettivo Distillerie, 


associazione culturale di Volterra che. 


da anni lavora per la conservazione e 
la salvaguardia del mestiere. A Volterra 
i lavoratori dell'alabastro non aderirono 
mai al fascismo, né vi si piegarono, ma 


lo fronteggiarono al prezzo di persecu- 


zioni e repressione. Nei vuoti dei modelli 
in gesso per le sculture nascosero le 
armi e la stampa clandestina aspettando 
il momento buono per la rivoluzione. 
Anarchici, socialisti, comunisti pacifisti, 
furono schedati dalla polizia, lasciando 


negli archivi dei nemici politici i loro. 
volti fieri. Volti e storie che quest'opera 
oggi riporta alla luce. Fra antropologia e 


storia della fotografia criminale. 
A seguire cena alla Vena di Vino a 15 


Euro (la prenotazione è gradita - parte. 


dell’incasso sarà devoluto al-circolo) 


1 Venezia: 


sabato 21 Marzo 2015 ore 17,30. 


All’Ateneo degli Imperfetti 1871 la Co- 


‘ mune di Parigi una rivoluzione di precari 


Presentazione del libro: Criminali; 


GHIARE DI BERCETO: F. Saglia € 30,00 


CHIOGGIA: G.Bego (abb.2011-2012) 
| I € 275,00 


lavorazione spedizionin.10 € 55,00 
testate rosse (da n°1an°10). €873,30 
etichette (da n°1 a n°7) € 105,00 


conguaglio spedizioni(da n°1 a n°6)-€ 86,05 
comm.accr.boll. E comm.bonifici vecchio conto (ec febbraio)€ 13.90 


€ 6.186,55. 


Nota al bilancio: sotto al bilancio settimanale (dove .appariranno come 
sempre le entrate e le uscite di cassa) vi sarà sempre uno specchietto in cui 
erranno segnati i debiti che il giornale ha nei confronti di fornitori e compagn*. 
Debiti che non sono a bilancio finchè non vengono pagati ma che esistono e 
che riteniamo importante d'ora in poi mettere nero su bianco in modo da far 
capire in maniera chiara ai compagn* e ai lettori la situazione del giornale. 


Tipografia: € 1880,67 (conteggiati fino al n. 07/2015 già compresi in Hand 


TOTALE DEBITI: € 2786,78 


22 Marze 2015 


€ 110,00 


sato dei comunardi . 
Esploriamo un aspetto ancora tra- 
scurato nell’ambito degli studi sull'uso 


. pubblico della storia della Comune, che, 


fin.dal principio e ancora ai giorni nostri, 
ha generato miti contrapposti, capaci di 
resistere nel tempo. Precari o per usare 
il lessico dell’epoca declassati, perduti 
O refrattari. Questi sono solo alcuni tra i 


. termini usati nelle narrazioni biografiche 


dei comunardi per sottolineare le loro 
esistenze precarie. si 
Subito dopo il ‘sanguinoso epilogo. 


‘ della Comune di Parigi; giornalisti, scrit- . 


tori e sedicenti storici diedero il loro con- 
tributo alla repressione, usando la loro 
penna per scrivere biografie denigratorie 
dei comunardi sconfitti. incontro con: 


Enrico Zanette,.autore del libro e socio 


di storiAmestre Filippo Benfante, storico 
e socio di storiAmestre | 
‘Ateneo degli ImperfettiVia Botte- 
nigo, 20930175 Marghera (VE) tel. 
327.5341096 ` 
WWW. ateneoimperfetti. it <http: Iron 
ateneoimperfetti it/> 


Seme Anarchico 


E uscito il n°18 (Marzo 2015 ) del Seme Anarchico (costo di una copia euro 


2, abbonamento euro 14). Per contattare la redazione scrivere ai seguenti. 
15121 Alessandria 


indirizzi : 


“oppure semeanarchico@ibui\ j% i 


Antonietta Catale - Guido Durante CP 233- 


del di avvenuto. Cell. 3335088303 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


bel lavere 


. 8 Marzo: Presidio al San 
Carlo contro la soppressio- 
ne del Soccorso Rosa 


Come era già stato preannunciato si è svolt0 
nella mattinata di domenica 8 marzo, nella ricorrenza 
della giornata rivendicativa per la donna, un presidio 
di protesta fuori e dentro l'ospedale San Carlo contro 
la soppressione della struttura del Soccorso Rosa. 

L'USI del San Carlo aveva messo a disposizione 
all'interno dell'ospedale la propria sede come base di 
appoggio all'iniziativa. La sede, situata sotto il loggiato 
nel tragitto che dal cancello arriva fino all'entrata princi- 

„pale all’interno, era disposta'con una mostra di cartelli 
di denuncia contro la soppressione dell'importante 
servizio. All'interno era stato organizzato un rinfresco 
a disposizione del pubblico che partecipava numeroso. 

All'esterno del cancellò d'entrata si era posizionata 
la Cgil coordinata dal funzionario Carotti. segretario 
provinciale della Fp, con un banchetto pe 8 Marzo: 
Presidio al San Carlo contro la soppressione del 
Soccorso Rosa 

Come era già stato preannunciato si è svolt0 
nella mattinata di domenica 8 marzo, nella ricorrenza 
della giornata rivendicativa per la donna, un presidio 
di protesta fuori e dentro l'ospedale San Carlò contro 

-la soppressione della struttura del Soccorso Rosa. 

L'USI del San Carlo aveva messo a disposizione 
all’interno dell'ospedale la propria sede come base di 
appoggio all'iniziativa. La sede, situata sotto il loggiato 
nel tragitto che dal cancello arriva fino all'entrata princi- 
pale all'interno, era disposta con una mostra di cartelli 
di denuncia contro la soppressione dell'importante 
servizio. All'interno era stato organizzato un rinfresco 
a disposizione del pubblico che partecipava numeroso. 

All'esterno del cancello d'entrata si era posizionata 
la Cgil coordinata dal funzionario Carotti. segretario 
provinciale della Fp, con un banchetto per la raccolta 

‘ di firme. Una azione molto strumentale dal momento 
che la Cgil non si è a tutt'oggi pronunciata ufficialmente 
contro la soppressione di tale servizio. Alla Rai venuta 
per l'occasione la compagna dell'USI, impegnata in 
prima persona nel Soccorso Rosa, spiegava le gravi 
conseguenze che ne derivavano da questi tagli: 

‘Il Soccorso Rosa, aperto l'8 marzo 2007, è uno 
dei primi centri antiviolenza di Milano e si rivolge a ogni 
donna, giovane o anziana che sia, abile o disabile, 
Italiana o straniera. Fa parte della rete dei centri anti- 
violenza del Comune di Milano fornendo assistenza e 
presa in carico a 360° delle donne e dei minori vittime 


di.abusie..volenzeNel.2014.ci.sono.statibi@accessi. 


di vittime, 384 arrivate in emergenza con lesioni gravi. 
Per il 98% donne italiane.” 

Il compagno Gianni evidenziava alla giornalista 
come l'USI era stato l'unico sindacato all'interno a 
denunciare il taglio di questo importante servizio, con 
“buona pace” del funzionario della Cgil presente che 
non l'ha-presa tanto bene. Non è un caso - osservava 
Gianni - che all'iniziativa stessa non era presente un 
solo delegato o delegata RSU Cgil del San Carlo. 

Un gravissimo fatto si è verificato durante il 
presidio, nella parte esterna gestita dalla Cgil. L'indi- 
viduazione di un gruppetto di giovani di “Forza Nuova” 
presenti ha creato una situazione di grave imbarazzo 
e soprattutto d'indignazione da parte di compagne 
e compagni antifascisti presenti che hanno preso a 
manifestare contro la loro ingombrante presenze, al 
grido di “fuori i fascisti”. Grazie alla protezione di un 


folto schieramento di polizia e giovandosi soprattutto 


dell'atteggiamento protettivo da parte del funzionario 
della Cgil, e da qualche donna della sua organizzazio- 
ne, che hanno difeso la legittimità di tale presenza per- 
— ché anch'essi avevano sottoscritto la petizione, questi 
“figuri” in tal modo si sono permessi di soffermarsi. 
Non mi meraviglierei che siano stati mandati dalla 


stessa cordata “Fratelli La Russa” ai quali la regione 


‘ha affidato il controllo politico del San Carlo. con 
evidente scopo provocatorio. 
ue Bi Enrico 
Non può esserci cambia- 
mento senza la lotta dei 
lavoratori 


Il 24M tutte e tutti in piazza ! 


Convocate dalle varie Marce della Dignità, da tutti 
i punti dello stato spagnolo diverse colonne di attivisti - 
e militanti si mobiliteranno per confluire a Madrid il 21. 


marzo prossimo, in ricordo della grande manifesta- 
zione del 22M che lo scorso anno riuni centinaia di 
migliaia di lavoratrici e lavoratori. 


Il motivo è evidente: la situazione. lungi dal mi- 
gliorare è peggiorata, con un enorme aumento della 
repressione per mantenere in essere quella politica 
del saccheggio del “pubblico” che la Troika definisce 
Ipocritamente come “Austerità”. 

Dinanzi a a questa pressante realtà, che ha smos- 
so le coscienze di tutte le persone di buona volontà e 
sensibili di fronte agli enormi patimenti che le attuali 
politiche stanno infliggendo alla popolazione, i diversi 
sindacati e collettivi sociali che formano il Bloque 
combativo y de clase, dichiarano che: 

-~ le organizzazioni sindacali devono essere uni- 
camente al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori 
(attive/i, disoccupate/i, precarie/i, studenti, pensionate/| 
..) e dei loro interessi come classe sociale, senza 
tenere alcun conto di benefici economici e di inge- 
renze politiche estranee al mondo del lavoro. Il loro 
ambito di lotta e luogo naturale di azione è nella sfera 
economica, nei posti di lavoro, scontrandosi contro 
l'insicurezza, la disoccupazione, la perdita dei diritti 
del lavoro, opponendosi contro il peggioramento delle 
condizioni di vita delle lavoratrici e dei lavoratori. 

- Coscienti che come persone non siamo meri 
produttori-consumatori, dobbiamo essere solidali e 
confluire nelle lotte dei movimenti sociali che difen- 
dano ciò che ci è necessario e comune come classe: 
la salute, l'istruzione. | servizi sociali, la protezione 
dell'ambiente, il diritto alla casa, l'aborto libero e gratui- 
to ... e cosi costruire un movimento di mutuo appoggio 
all'interno dell'opposizione sociale più generale. 

- | servizi pubblici e sociali non sono un dono della 
carità ma il frutto di quello che è stato ottenuto con 
la lotta delle lavoratrici e dei lavoratori che ci hanno 
preceduto. Sono conquiste della classe lavoratrice alle 
quali non possiamo rinunciare. 

Dobbiamo conservare e rafforzare quest ti diritti e 
reclamare la nostra partecipazione nella loro gestione 
come lavoratori e utenti. 

- Difendiamo il concetto di sindacato come 
strumento di lotta collettiva Imprescindibile contro il 
capitalismo. Denunciamo e ci opponiamo alle pratiche 
e al ruolo del sindacati ufficiali e alla falsa rappresen- 
tazione che danno di sé ai lavoratori e alle lavoratrici. 

La loro evoluzione, le pratiche ed i comportamenti 
parlano da soli. || discredito del sindacalismo, la bassa 
sindacalizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori e la 
perdita di coscienza di classe sono la loro sola realiz- 
zazione in trenta anni, così come - tra gli altri motivi 
- un insultante livello di corruzione e di clientelismo. 

- Crediamo che sia necessario recuperare | va- 
lori e l'orgoglio di appartenere alla classe lavoratrice. 


_Siamo la maggioranza. Senza di noi nulla è possibile. — 
Dobbiamo costruire e rafforzare tutti gli strumenti 


indirizzati alla ripartizione della ricchezza tra tutte le 
persone, esigere il rispetto e i diritti. e organizzarci per 
opporre resistenza contro e aggressioni sul lavoro e 
nel sociale che vengono portate a termine all'unisono 
dalla classe imprenditoriale e politica per aumentare 
e difendere ! loro benefici e i loro privilegi a spese dei 
nostri sacrifici e del futuro delle prossime generazioni. 

- La classe lavoratrice soffre per gli sfratti mentre 
è obbligata a finanziare opere faraoniche, utili solo per 
riempire il portafogli di politici, imprenditori e banchieri; 
dove loro interessa, distruggono il tessuto produttivo 
e l'occupazione e ci stanno conducendo verso una 
crisi non solo economica ma anche energetica e delle 
stesse risorse. 

- Rivendichiamo lo sciopero generale come il 
principale strumento di lotta nelle mani dei lavoratori. 
Affermiamo la sua efficacia e la sua validita, così come 
la necessita di articolarlo al di fuori dei vecchi parametri 
di fabbrica o di laboratorio. Sciopero generale della 
produzione si, ma anche del consumo e sociale, di 48 


“ore o quelle che saranno necessarie. Non vogliamo un 


ennesimo sciopero generale di 24 ore che contribui- 
rebbe unicamente a provocare maggiore frustrazione 
e smobilitazione tra le lavoratrici ed i lavoratori. 

- Lavoreremo insieme per tentare di costruire 
uno sciopero generale dal basso, con le lavoratrici 
ed i lavoratori insieme ai movimenti sociali. Questo 
sciopero è già stato convocato nelle premesse delle 
Marce della dignità. Vogliamo poter contare su tutti 
coloro che chiedono di costruirlo al di fuori del sinda- 
calismo ufficiale. | 

- Promuoveremo uno sciopero generale Sea 
dentemente da pretesti quali la presentazione del 
bilancio statale o il calendario elettorale per evitare 
ingerenze da parte dei partiti politici. Costoro possono 
sempre assecondare e appoggiare lo sciopero ma non 


‘potranno utilizzarlo per i loro interessi. 


- Gli abusi che dobbiamo sopportare tutti | giorni 
sul luogo di lavoro, la precarietà; la disoccupazione, 
le riforme del lavoro, la perdita del potere di acquisto 


e il peggioramento delle condizioni di vita, insieme 
all'atteggiamento ogni volta più dispotico e prepotente 
del ceto imprenditoriale, costituiscono di per se validi 
motivi non per uno solo ma per molti scioperi.. 

- L'attuale livello di repressione da parte dello stato 
nei confronti dei movimenti sociali e‘ sindacali non é 
niente piu che la sua naturale risposta in difesa dei 
privilegi delle classi sociali che rappresenta: politici, 
banchieri e imprenditori. Basta vedere | recenti arresti 
a Madrid di 18 attivisti contro gli sfratti che avevano 
fatto arrivare la loro protesta nel mezzo di un consiglio 
municipale oppure la condanna penale per vari com- 
pagni delle miniere asturiane che avevano difeso la 
minime condizioni di sicurezza sul lavoro. 

- Riflutiamo qualsiasi legge sullo sciopero perché 
l'unico obbiettivo reale è quello di eliminare “de facto” 
questo diritto, o quanto meno controllarlo e crimina- 
lizzarlo per annullare la capacità di Impatto di una 
risposta operaia contro gli attacchi economici e politici 
contro le lavoratrici ed | lavoratori 

- Difendiamo i picchetti, il- boicottaggio e qualsiasi 
altro mezzo venga utilizzato dai lavoratori e dalle lavo- 
ratrici per difendere i loro legittimi interessi 

- Denunciamo il falso argomento del “diritto al 
lavoro” che viene utilizzato e sbandierato solo quando 
c'è un appello allo sciopero, mentre - in ogni altra 
occasione - diventa carta straccia. Diritto al lavoro SÌ, 
ma degno, per tutti e tutte e ogni giorno. Basta con le 
manipolazioni che favoriscono il crumiraggio. la paura 
e la divisione tra la classe operaia. 

-Siamo convinti del fatto che nessun reale cambia- 
mento è possibile senza il concorso e la mobilitazione 
della classe operaia. Se si desidera qualcosa di più 
che ripulire l'immagine del regime, assicurando che 
tutto cambi perché nulla debba cambiare, la parte- 
cipazione della classe operaia è essenziale. Questa 
è, infatti, l'unica vera possibilità di rompere lo status 
quo che favorisce le oligarchie sia a livello statale 
che europeo. Fino a quando la classe operaia non 
prenderà la parola non potrà esserci alcuna uscita 
dall'Europa della austerità e da un sistema nelle mani 
di oligarchie anti-sociali. 

- Invitiamo pubblicamente ad unirsi alla manifesta- 
zione e alle colonne delle Marce della Dignità il 21 di 
Marzo e | giorni precedenti, a tutte quelle organizza- 
zioni sindacali e ai movimenti sociali, alle lavoratrici e 
al lavoratori, ai cittadini che condividono gli obbiettivi 
elencati in questo comunicato. Siamo coscienti del 
fatto che tutti noi siamo necessari e che insieme pos- 
siamo dare un apporto a questo processo di protesta 
sociale edi cost ruzione di un [eale Sciopero aenga 


strando che la lotta è Ja sola via da percortere. 
Non c'è cambiamento senza la lotta del lavoro! 
Verso lo sciopero generale! 


BLOQUE COMBATIV 0 Y DE 
CLASE: 


Alternativa Sindacale de Trabajadores (AST); 
Baladre; Confederación General del Trabajo (CGT); 
Confederación Nacional del Trabajo (CNT); Comi- 
siones de Base (CoBas); Coordinadora Sindacale 


-de ClaseClase (CSC): Intersindical de Aragon (IA). 


Sindicato Asambleario de Sanidad (SAS); Sindicato 


- Unico de Trabajadores Solidaridad Obrera (SO) 
rla raccolta di firme. Una azione molto strumentale 


dal momento che la Cgil non si è a tutt'oggi pronunciata 
ufficialmente contro la soppressione di tale servizio. 
Alla Rai venuta per l'occasione la compagna dell'U- 
SI, impegnata in prima persona nel Soccorso Rosa, 
spiegava le gravi conseguenze che ne derivavano 
da questi tagli: 

“ II Soccorso Rosa, aperto l'8 marzo 2007, è uno 
dei primi centri antiviolenza di Milano e si rivolge a ogni 


donna, giovane o anziana che sia, abile o disabile, 


italiana o straniera. Fa parte della rete dei centri anti- 
violenza del Comune di Milano fornendo assistenza e 
presa incarico a 360° delle donne e dei minori vittime 
di abusie violenze. Nel 2014 ci sono stati 514 accessi 
di vittime, 384 arrivate iñ emergenza con lesioni gravi. 


- Per il 98% donne italiane.” 


Il compagno Gianni evidenziava alla giornalista 
come l'USI era stato l'unico sindacato all'interno a 


- denunciare il taglio di questo importante servizio, con 


“buona pace” del funzionario della Cgil presente che 
non l'ha presa tanto bene. Non è un caso — osservava 


“Gianni - che all'iniziativa stessa non era presente un 


solo delegato o delegata RSU Cgil del San Carlo. 
Un gravissimo fatto si è verificato durante il 


“presidio, nella parte esterna gestita dalla Cgil. L'indi- 


e mean 


viduazione di un gruppetto di giovani di “Forza Nuova” 
presenti ha creato una situazione di grave imbarazzo 
e soprattutto d'indignazione da parte di compagne 
e compagni antifascisti presenti che hanno preso a 
manifestare contro la loro ingombrante presenze, al 
grido di “fuori | fascisti’. Grazie alla protezione di un 
folto schieramento di polizia e giovandosi soprattutto 
dell'atteggiamento protettivo da parte del funzionario 
della Cgil. e da qualche donna della sua organizzazio- 
ne, che hanno difeso la legittimità di tale presenza per- 
ché anch'essi avevano sottoscritto la petizione, questi 
“figuri” in tal modo si sono permessi di soffermarsi 
Non mi meraviglierei che siano stati mandati dalla 
stessa cordata “Fratelli La Russa ai quali la regione 
ha affidato il controllo politico del San Carlo, con 
evidente scopo provocatorio. 
Enrico 


Non può esserci cambia- 
mento senza la lotta dei 
lavoratori 


Il 21M tutte e tutti in piazza ! 

Que te PL, varie Marce della Dignità, da tutti 
| punti dello stato spagnolo diverse colonne di attivisti 
e militanti sı mobiliteranno per confluire a Madrid il 21 
marzo prossimo, in ricordo della grande manifestazione 
del 22M che lo scorso anno riunì centinaia di migliaia 
di lavoratrici e lavoratori. 

Il motivo è evidente: la situazione, lungi dal mi- 
gliorare è peggiorata, con un enorme aumento della 


repressione per mantenere in essere quella politica 


del saccheggio del ‘pubblico’ che la Troika definisce 
Ipocritamente come “Austerità” 

Dinanzi a a questa pressante realtà, che ha smosso 
le coscienze di tutte le persone di buona volonta e sen- 
sibili di fronte agli enormi patimenti che le attuali politiche 
stanno infliggendo alla popolazione, | diversi sindacati 
e collettivi sociali che formano il Bloque combativo y de 
clase, dichiarano che: 

- le organizzazioni sindacali devono essere unica- 
mente al servizio delle lavoratrici e dei lavoratori (attiveli 
disoccupate/i, precarie/i, studenti, pensionate/i ...) e del 
loro Interessi come classe sociale, senza tenere Lo 
conto di benefici economici e di ingerenze politiche 
estranee al mondo del lavoro. Il loro ambito di lotta e 
luogo naturale di azione è nella sfera economica, nel 
posti di lavoro, scontrandosi contro l'insicurezza, la 
disoccupazione, la perdita dei diritti del lavoro, oppo- 
nendosi contro il peggioramento delle condizioni di vita 
delle lavoratrici e dei lavoratori. 
*Coscienti Che core persone non siamo meri 
produttori-consumatori, dobbiamo essere soliaali e 
confluire nelle lotte del movimenti sociali che difendano 
ciò che ci è necessario e comune come classe: la salute. 
l'Istruzione, i servizi sociali, la protezione dell'ambiente. 
Il diritto alla casa, l'aborto libero e gratuito ... e così 
costruire un movimento di mutuo appoggio all'interno 
dell'opposizione sociale più generale. 

- | servizi pubblici e sociali non sono un dono della 
carità ma il frutto di quello che è stato ottenuto con 
la lotta delle lavoratrici e dei lavoratori che ci hanno 
preceduto. Sono conquiste della classe RUORAnee alle 
quali non possiamo rinunciare. 

Dobbiamo conservare e rafforzare or: diritti e 
reclamare la nostra partecipazione nella loro geslione 
come lavoratori e utenti. 

- Difendiamo il concetto di sindacato come strumen- 


-to di lotta collettiva imprescindibile contro il capitalismo. 
Denunciamo e ci opponiamo alle pratiche e al ruolo 


dei sindacati ufficiali e alla falsa rappresentazione che 
danno di sé ai lavoratori e alle lavoratrici. 
-La loro evoluzione, le pratiche ed i comportamenti 


parlano da soli. Il discredito del sindacalismo, la bassa 
sindacalizzazione delle lavoratrici e dei lavoratori e la - 


perdita di coscienza di classe sono la loro sola realiz- 
zazione in trenta anni, così come - tra gli altri motivi 


-- un insultante livello di corruzione e di clientelismo. 


- Crediamo che sia necessario recuperare i valori e 
l'orgoglio di appartenere alla classe lavoratrice. Siamo 
la maggioranza. Senza di noi nulla è possibile. Dob- 
biamo costruire e rafforzare tutti gli strumenti indirizzati 
alla ripartizione della ricchezza tra tutte le persone, 


esigere il rispetto e 1 diritti, e organizzarci per opporre 


resistenza contro e aggressioni sul lavoro e nel sociale 
che vengono portate a termine all'unisono dalla classe 
imprenditoriale e politica per aumentare e difendere i 


loro benefici e i loro privilegi a spese dei nostri sacrifici 


e del futuro delle prossime generazioni. 
- La classe lavoratrice soffre per gli sfratti mentre 


- è obbligata a finanziare opere faraoniche, utili solo per 


riempire il portafogli di politici, imprenditori e banchieri: 


dove loro Interessa, distruggono il tessuto produttivo 
e l'occupazione e ci stanno conducendo verso una 


crisi non solo economica ma anche energetica e delle 
stesse risorse 


- Rivendichiamo lo sciopero generale come il 
principale strumento di lotta nelle mani dei lavoratori. 
Affermiamo la sua efficacia e la sua validità, così come 
la necessità di articolarlo al di fuori del vecchi parametri 
di fabbrica o di laboratorio. Sciopero generale della 
produzione si, ma anche del consumo e sociale. di 48 
ore o quelle che saranno necessarie. Non vogliamo un 
ennesimo sciopero generale di 24 ore che contribuireb- 
be unicamente a provocare maggiore frustrazione e 
smobilitazione tra le lavoratrici ed'i lavoratori. 

- Lavoreremo insieme per tentare di costruire uno 
sciopero generale dal basso. con le lavoratrici ed | 
lavoratori insieme ai movimenti sociali. Questo sciopero 
è gia stato convocato nelle premesse delle Marce della 
dignità. Vogliamo poter contare su tutti coloro che chie- 
dono di costruirlo -al di fuori del sindacalismo ufficiale. 

- Promuoveremo uno sciopero generale indipen- 
dentemente da pretesti quali la presentazione del 
bilancio statale o Il calendario elettorale per evitare 
ingerenze da parte dei partiti politici. Costoro possono 
sempre assecondare e appoggiare lo sciopero ma non 
potranno utilizzarlo per | loro interessi. 

- Gli abusi che dobbiamo sopportare tutti | giorni 
sul luogo di lavoro, la precarietà. la disoccupazione. 
le riforme del lavoro, la perdita del potere di acquisto 
e il peggioramento delle condizioni di vita, Insieme 
all'atteggiamento ogni volta più dispotico e prepotente 
del ceto imprenditoriale, costituiscono di per sé validi 
motivi non per uno solo ma per molti scioperi. 

- L'attuale livello di repressione da parte dello stato 
nel confronti del movimenti sociali e sindacali non é 
niente più che la sua naturale risposta in difesa dei 
privilegi delle classi sociali che rappresenta: politici. 
banchieri e imprenditori. Basta vedere | recenti arresti 
a Madrid di 18.attivisti contro gli stratti che avevano fatto 
arrivare la loro protesta nel mezzo di un consiglio mu- 
nicipale oppure la condanna penale per vari compagni 
delle miniere asturiane che avevano difeso la minime 
condizioni di sicurezza sul lavoro 

- Riflutiamo qualsiasi legge sullo sciopero perché 
l'unico obbiettivo reale è quello di eliminare ‘de facto” 
questo diritto, o quanto meno controllarlo e criminaliz- 
zarlo per annullare la capacità di impatto di una risposta 
operaia contro gli attacchi economici e politici contro le 
lavoratrici ed | lavoratori 

- Difendiamo i picchetti, il boicottaggio e qualsiasi 
altro mezzo venga utilizzato dai lavoratori e dalle lavo- 
Tatrici per difendere I loro legittimi interessi 

- Denunciamo il falso argomento del “diritto al 
lavoro che viene utilizzato e sbandierato solo quando 
cè un appello allo sciopero, mentre - in ogni altra 
occasione - diventa carta straccia. Diritto al lavoro Sì. 
ma degno. per tutti e tutte e ogni giorno. Basta con le 
manipolazioni che favoriscono il crumiraggio. la paura 
e la divisione tra la classe operaia. 

-Siamo convinti del fatto che nessun reale cambia- 
mento è possibile senza il concorso e la mobilitazione 
della classe operaia. Se si desidera qualcosa di piuche 
ripulire l'immagine del regime, assicurando che tutto 
cambi perche nulla debba cambiare, la partecipazione 
della classe operaia è essenziale. Questa è. infatti 
l'unica vera possibilità di rompere lo status quo che 
favorisce le oligarchie sia a livello statale che europeo 
Fino a quando la classe operaia non prendera la parola 


“non potrà esserci alcuna uscita dall'Europa della auste- 
rità e da un sistema nelle mani di oligarchie anti-sociali. 


-- Invitiamo pubblicamente ad unirsi alla manifesta- 
zione e alle colonne delle Marce della Dignità il 21 di 
Marzo e i giorni precedenti, a tutte quelle organizzazioni 


sindacali e ai movimenti sociali, alle lavoratrici e ai lavo- “ 


ratori, ai cittadini che condividono gli obbiettivi elencati 
in questo comunicato. Siamo coscienti del fatto che 


tutti noi siamo necessari e che insieme possiamo dare — 


un apporto a questo processo di protesta sociale e di 
costruzione di un reale sciopero generale. | 


Ci mobilitiamo per la dignita perché si sta dimo- 


strando che la lotta è la sola via da percorrere. 
Non c'è cambiamento senza la lotta del lavoro! 
Verso lo sciopero generale ' 


BLOQUE COMBATIVO Y etat 
Alternativa Sindacale de Trabajadores (AST), 


Baladre: Confederación General del Trabajo (CGT); 


Confederación Nacional del Trabajo (CNT); Comi- 


- siones de Base (CoBas); Coordinadora Sindacale 


de. ClaseClase (CSC); Intersindical de Aragón (IA); 


-Sindicato Asambleario de Sanidad (SAS); Sindicato 
+ Unico de Trabajadores Solidaridad Obrera (50) 
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